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Premessa 
 

 
 

Il bilancio di previsione ottempera al dovere ed alla necessità da parte degli amministratori di informa-
re sulle scelte che si intendono adottare nell'immediato futuro e contemporaneamente risponde al di-
ritto e al bisogno dei cittadini di essere informati su come vengono investite le risorse e quali sono le 
priorità che l’Amministrazione intende adottare per soddisfarne le diverse necessità. 

Una corretta informazione deve essere trasparente e comprensibile, il bilancio non deve solo illustrare 
le entrate e le spese, ma offrire chiavi di lettura attraverso le quali acquisire consapevolezza di quanto 
verrà offerto, ed anche quanto si vorrebbe ma non si può realizzare.  

La pubblicità dei dati è un'opportunità che permette di attivare un confronto costruttivo sia all'interno 
che all'esterno ed è un'occasione di dialogo e di coinvolgimento dei cittadini nel processo decisionale. 

Non è un momento di propaganda, né dovrebbe essere un luogo di scontro politico , ma una “sosta” 
dove riflettere insieme ed iniziare il nuovo percorso che ci attende. 

Le relazioni dei singoli assessori sulle specifiche tematiche, secondo la logica della rendicontazione so-
ciale, rendono visibile la catena di senso che, partendo dalla visione politica, definisce obiettivi e stra-
tegie e, tenendo conto delle risorse disponibili, prevede l'impegno di spesa. Si promuove così la cono-
scenza dei servizi pubblici offerti, favorendone l'accesso ed il corretto utilizzo da parte dei cittadini. 

Le risorse dei bilanci comunali, è ormai noto, sono sempre più ridotte a causa delle minori entrate de-
rivanti dal mancato introito dell'ICI e da minori trasferimenti da Stato, Regioni e Province. Contestual-
mente, la grave crisi economica determina un graduale impoverimento di una larga fascia della popo-
lazione ed i Comuni devono proteggere le famiglie colpite dalla crisi prevedendo in bilancio la copertu-
ra economica di un consistente divario tra il costo dei servizi (ad esempio: trasporto e refezione scola-
stica) e la tariffa pagata dagli utenti sulla base dell'ISEE.  

Il trasferimento sostitutivo del gettito ICI non tiene conto dei nuovi alloggi costruiti ma il Comune, 
nell'offerta dei propri servizi, deve, ovviamente, considerare l'aumento della popolazione. E' opportuno 
segnalare che a fronte di 1.020.224 euro previsti a inizio 2009 lo Stato ha a questo momento versato 
830.000 euro circa. 

Le difficoltà oggettive non devono spaventare, ma occorre, da parte di tutti, una maggiore disponibilità 
ad interrogarsi, a cercare nuove soluzioni, a valutare la portata sociale ed ambientale di ogni singolo 
voce di bilancio ed applicare un maggiore rigore nel monitorare le spese, nemmeno un Euro dovrà es-
sere sprecato. 

Creare valore pubblico, questa è la sfida per il 2010.  
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MISSIONE, VALORI E PRINCIPI 
 

Il Comune è, in primo luogo, un soggetto politico il cui compito è quello di rappresentare la comunità 
locale, curarne gli interessi, promuoverne lo sviluppo mediante gli strumenti della democrazia rappre-
sentativa, incoraggiando i cittadini ad assumersi responsabilità nelle scelte che riguardano servizi e 
sviluppo. 
 

  

Il Comune opera con la missione di: 
 

• Rappresentare tutti i cittadini. 
• Tutelare e migliorare la qualità dei cittadini. 
• Proteggere i cittadini più deboli e attenuarne gli svantaggi. 
• Promuovere lo sviluppo economico e la competitività del sistema. 
• Governare la trasformazione del territorio nell’interesse comune. 

 

  

I valori in cui crediamo. 
 

• Partecipazione libera, attiva, democratica. 
• La relazione sociale. 
• Innovazione e semplificazione. 
• Sussidiarietà. 
• La valorizzazione delle risorse umane del Comune. 
• L’alterità. 
• La qualità dei servizi. 
• Chiarezza e trasparenza. 

 
 

  

I nostri interlocutori. 
 

• I cittadini. 
• I dipendenti. 
• Le imprese. 
• Le società partecipate. 
• Altre istituzioni. 
• I finanziatori. 
• I fornitori. 
• I collaboratori. 
• Le Associazioni. 
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COME FUNZIONA IL COMUNE 
Assetto istituzionale organizzativo 
 

 
Per realizzare i propri compiti il Comune si basa su due diversi e complementari strumenti:  
la struttura politico-istituzionale e la struttura amministrativa. 
 

 

Il Comune ha sede in piazza Leumann, ha uno stemma e un gonfalone. 

 
 

 La struttura istituzionale
  

 
Il Sindaco 
Eletto direttamente dai cittadini a suffragio universale e diretto, è a capo della struttura politica del 
Comune, nomina e presiede la Giunta Comunale, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffi-
ci e all’esecuzione degli atti. 
 
Sindaco: l’ing. Claudio GAGLIARDI 
 
Il Consiglio Comunale. 
E’ formato dal Sindaco e da 20 consiglieri eletti dai cittadini mentre la Giunta è nominata dal Sin-
daco. 
 
I Gruppi Consiliari 
Sono formati dai Consiglieri delle diverse parti politiche e ciascuno elegge un capogruppo.  
Essi decidono la “linea politica” da seguire nelle sedute del Consiglio, quando devono essere prese de-
cisioni e si deve votare. 
 
Il Consiglio è stato convocato 8 volte  
 
Ha approvato n° 71 delibere. 
I Consiglieri hanno presentato n° 3  interrogazioni e n° 74 interpellanze.  
Sono stati approvati n° 2 ordini del giorno ed 7 mozione.  
 
Le spese connesse alla struttura istituzionale ammontano a 121.400 € che rappresentano 
il 1,33% della spesa corrente. Sono costituite dalle indennità riconosciute a Sindaco ed 
Assessori, dai gettoni di presenza previsti per i membri delle Commissioni Consiliari e del 
Consiglio Comunale, dai rimborsi per i permessi di lavoro usufruiti dagli Assessori dipen-
denti di aziende private e dai consiglieri limitatamente ai giorni di Consiglio. 
 

 
 

5



  

La Giunta Comunale 
 

 
La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, 

che la convoca e la presiede, e da sette Assessori. 
(art. 15 Statuto Comunale) 

 
Componenti Incarichi

Claudio Gagliardi,  
Sindaco 

 

Lavori Pubblici, Cultura, Tempo Libero, Polizia Urbana. 

Fernando Genova,  
Vicesindaco 

 

Politiche del territorio, Commercio ed Artigianato, Patrimonio 

Emiliano Aires  Agricoltura ed Industria, Sport, Politiche per la salute. 
Marco Fassino Politiche attive del lavoro, Sicurezza e accoglienza, servizi cimiteriali, 

casa. 
Maria Murialdo Programmazione economica.
Giorgio Rosso Politiche educative, Politiche sociali, Giovani. 

Giancarlo Torbazzi Viabilità e trasporti, Ciclo integrato delle acque, Personale. 
Marina Valfrè 

Assessori 
Ecologia e politiche per l’ambiente, Pari opportunità. 
 
 

  
 Possono essere nominati Assessori, oltre ai Consiglieri Comunali, i cittadini in possesso 

dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere e di Assessore Co-
munale, stabiliti dalla legge e muniti della necessaria professionalità e competenza 
amministrativa.  
Gli Assessori che non rivestono la carica di Consiglieri Comunali sono equiparati a tutti 
gli effetti agli Assessori di estrazione consiliare e partecipano alle sedute del Consiglio 
Comunale senza diritto di voto. 
(art. 16 Statuto Comunale) 

  
La Giunta si è riunita 48 volte ed ha approvato n° 260 delibere. 
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Il Consiglio Comunale 
 

 

 

UNIONE PER PIANEZZA 

Emilio Agagliati (capogruppo), Emiliano Aires, Stefano Bruno, Marco Fassino, Fernando Genova, Gio-
vanni Menardo, Maria Murialdo, Giorgio Rosso, Giancarlo Torbazzi, Marina Valfrè, Stefano Vallero, 
Romano Vignolini. 
 

 

INSIEME PER PIANEZZA 

Virgilio Virano, (capogruppo), Roberto Blandino, Antonio Castello, Claudio Gravinese, Barbara La Ro-
sa, Enzo Romeo, Rosario Scafidi. 
 

 
 
 

GRUPPO INDIPENDENTE PIANEZZESI 

Aldo Giordana. 
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La comunicazione 
 

 
N° 4 Sotto la Torre News N° 2 Sotto la Torre (rivista) 

 
La spesa per la comunicazione ammonta per l’anno 2010 a 4.056 €  
 

 
Un’Amministrazione che conosce caratteristiche sociali, culturali, economiche 
e ambientali del suo territorio, possiede maggiori possibilità di attivare un pro-
cesso di promozione e quindi di crescita del territorio stesso. La conoscenza di 
questi reali fattori diviene leva per motivare interesse e attrazione di risorse 
esterne senza perdere di vista il valore e l'identità locale. 
 La comunicazione, con i suoi strumenti, diventa elemento indispensabile per 
uno sviluppo complessivo del territorio. 
 
 
 
 

 
 

 Archivio Storico 
 
 
 
 
 
Nell’anno 2009 sono stati sistemati in via definitiva i documenti dell’archivio sto-
rico e sono stati resi disponibili per la consultazione. 
 
 
 
 

 
 Enti turistici 

 
Pro Loco Pianezzese 
 
Sede Via XXV Aprile n. 4 tel. 338.8278480 

 

Apertura: Ogni primo martedì del mese dalle 21.00 alle 23.00 
Presidente: Fassino Rosanna - tel. 3312770266 

Mail proloco.pianezza@libero.it 

Web www.prolocopianezza.com 

Il primo notiziario del Comune 
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La partecipazione 
 

  

Commissioni Consiliari. 
 
“Per il miglior esercizio delle proprie funzioni, il Consiglio può avvalersi di Commissioni costituite nel 
proprio seno con criterio proporzionale.” 
(art. 14 Statuto Comunale ) 
Vi partecipano i consiglieri per discutere ed approfondire i temi di competenza. 
 
Sono istituite le seguenti commissioni  
 

• Bilancio, Regolamenti. 
• Urbanistica, Edilizia privata e pubblica, Lavori pubblici. 
 

Si sono svolti 13 incontri per le varie commissioni. 
 
 Commissioni Consultive 

 
“Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’ente, al fine di assicu-
rarne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza. 
 
Il Consiglio Comunale istituisce commissioni consultive di cittadini. I regolamenti determinano le finali-
tà, la composizione e le attribuzioni delle commissioni consultive”. 
(art. 42 Statuto Comunale) 
 
Sono istituite le seguenti Commissioni cui partecipano cittadini ed associazioni:

• Cultura, scuola e patrimonio storico 
• Sport e tempo libero. 
• Ambiente ed ecologia 
• Attività economiche e produttive. 
• Viabilità e trasporti. 
• Servizi alla persona e volontariato 

 

 
I cittadini iscritti e partecipanti alle varie Commissioni sono 177.
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La struttura amministrativa 
 

 
Una delle figure più importanti è quella del Segretario Generale, scelto dal Sindaco all’interno di un 
apposito Albo. 
 
Il Segretario Generale svolge compiti di collaborazione e funzioni d’assistenza giuridico -
amministrativa in favore del Consiglio e della Giunta Comunale sulla conformità dell’azione ammini-
strativa alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti. 
 
A partire dal novembre 2009 è stata deliberato il convenzionamento con il comune di Caselette per 
l’ufficio di Segreteria Generale,  consentendo un risparmio di spesa per il Comune di Pianezza di circa 
27.000 euro. 
 
L'Agenzia Autonoma per la Gestione dell'Albo dei Segretari Comunali e Provinciali (AGES) è stata istituita con la legge 15 mag-
gio 1997, n.127 che ha introdotto il nuovo ordinamento dei Segretari comunali e provinciali, recepito successivamente nel Testo 
Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali - D. Lgs. 18 Agosto 2000, n.267 (Capo II - Segretari comunali e provinciali, 
artt. 97-106). 
 

  

Organigramma 
 

 
 
 

 
 
 
 

I Direttori hanno approvato nel 2009 n. 676 determine. 
 
Sono stati protocollati 20.575 atti.   
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Le risorse umane  
(programma 1 e 8) 

 
Composizione e consistenza del personale 1/1/2009 1/1/2010 
Dipendenti a tempo indeterminato 53 60 

Dipendenti a tempo parziale indeterminato 3 3 

Dipendenti in contratto formazione lavoro 3 1 

Altri dipendenti a tempo determinato 3 0 
TOTALE GENERALE 62 63 

 
Ripartizione del personale per profilo di riferimento (a tempo indeterminato) 
Categoria professionale Donne Uomini 
 1/1/2009 1/1/2010 1/1/2009 1/1/2010
A 0 0 0 0 
B 3 5 5 7
C 18 17 9 13
D 11 11 10 9

Totali 32 33 24 29
 

Ripartizione del personale per fasce d’età. (T.I) 1/1/2009 1/1/2010
Da 20 a 29 anni  3 6 
Da 30 a 39 anni  17 17 
Da 40 a 49 anni 17 16 
Da 50 a 59 anni  18 23 
Oltre 0 0 
 
 

Ripartizione del personale per anzianità di servizio (T.I.) 1/1/2009 1/1/2010
Tra 0 a 5 anni  8 15 
Tra 6 e 10 anni 7 4 
Tra 11 e 15 anni  13 15 
Tra 16 e 20 anni  5 6 
Tra 21 e 25 anni 6 6 
Tra 26 e 30 anni  11 11 
Tra 31 e 35 anni 4 3 
Oltre  2 2 
 
 

Ripartizione del personale per livello d’istruzione 1/1/2009 1/1/2010 
Scuola dell’obbligo 19 19 
Diploma Scuola Media Superiore 27 31 
Laurea 10 12 
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Per quanto concerne la programmazione triennale del fabbisogno di personale e la relativa spesa per 
l’anno 2010, si è tenuto conto dei criteri definiti dalla legge di conversione 133/2008 e dall’articolo 3 
comma 120 della legge 244/2007. Si è in attesa dell’emanazione di un decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri in cui saranno definiti i parametri ed i criteri di virtuosità, con correlati obiettivi diffe-
renziati di risparmio, in base alle dimensioni demografiche degli enti, delle percentuali d’incidenza delle 
spese di personale esistenti rispetto alla spesa corrente e dell’andamento di tale tipologia di spesa nel 
quinquennio precedente. 
Il Comune di Pianezza rispetta il patto di stabilità interno ed inoltre ha una percentuale d’incidenza del-
le spese di personale sulle spese correnti inferiore al 50%. Pertanto, si prevede la stabilizzazione di un 
contratto di formazione e lavoro e la sostituzione di una maternità nell’ambito del settore amministrati-
vo e  l’assunzione di un geometra per il settore tecnico. 
 
 
Previsione spesa per il personale per l’anno 2010 esclusa IRAP è di € 2.450. 903,00 che 
rappresenta il 26,84% della spesa corrente ed il 26,63% delle entrate correnti. 
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Polizia Municipale 
(programma 6) 

 

 
La collaborazione con il comune di Alpignano per il Servizio Convenzionato di Polizia Municipale è stata 
interrotta al 31/12/2009, su richiesta di Alpignano, in concomitanza con il pensionamento del Coman-
dante Ferrara. Si è resa necessaria quindi una riorganizzazione del corpo e l’individuazione del nuovo 
Comandante. 
È stato affidato in via sperimentale per un anno l’incarico di Comandante a Claudio Grillo. 
 
Le risorse umane di cui il Comando dispone per lo svolgimento del servizio sono: 

 
Categoria Qualifica Totale

D3 Comandante 1 
D1 Vice Commissario 1 
D1 Ispettori 1 
C Agenti 5 
B Messi 1 
 Totale 10 

 
Le risorse strumentali, oltre alle dotazioni d’ufficio, sono: 
 

Tipologia Nr.
PC Portatili 1 
Macchine fotografiche 2 
Autovetture 4 
Radio portatili 9 
Software gestione violazioni 1 
Software gestione notifiche 1 
Etilometro 1 
Armamento 10 

 
L’analisi delle risorse in rapporto agli obiettivi gestionali ha confermato la scelta di adottare l’orario la-
vorativo, contrattualmente previsto, del 6 x 6 articolato su due turni lavorativi giornalieri, con copertu-
ra del servizio nella fascia oraria continuata 7:00-19:00.  
Potrà essere garantita la presenza di personale del comando di polizia municipale per un 
limitato numero di domeniche con orario da concordare secondo le esigenze organizzative 
per tutte le manifestazioni. 
Nei mesi da giugno a settembre, compatibilmente con le risorse disponibili, saranno istituite pattuglie 
serali per il controllo del territorio. 
 

 I servizi erogati 
 
• Attività di front-office, di rapporto con l’utenza, rispetto degli adempimenti procedurali ex L. 

241/90 e s.m.i. 
• Controlli in materia ambientale e sullo smaltimento dei rifiuti; 
• Pianificazione dell’attività di controllo in materia di polizia stradale ed infortunistica stradale, polizia 

edilizia, polizia commerciale, polizia amministrativa dei pubblici esercizi e dei circoli privati, polizia 
veterinaria ecc. ….; 

• Tutela del patrimonio comunale; 
• Programmazione di servizi serali e notturni e festivi mirati all’attività di prevenzione della sicurezza 

pubblica e della sicurezza stradale; 
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• Sorveglianza e controllo dei mestieri girovaghi illeciti; 
• Attività di educazione stradale; 
• Formazione ed aggiornamento del personale sulla disciplina delle materie d’istituto e sull’uso delle 

dotazioni hardware e software. 
• Servizi di Polizia: urbana, rurale, edilizia, annonaria, commerciale, sanitaria, mortuaria, tributaria, 

giudiziaria, stradale, di sicurezza, veterinaria. 
• Notificazione atti. 
• Tenuta dell’Albo Pretorio. 
• Oggetti rinvenuti. 
 

 Obiettivi gestionali  
 
• Erogare il servizio con continuità nell’arco dei 365 giorni; 
• Predisporre il servizio di pattuglie serali per il periodo estivo; 
• Copertura dei servizi necessari allo svolgimento delle manifestazioni sociali collettive, anche nei 

giorni festivi; 
• Vigilanza del centro storico ai fini di migliorare la percezione di sicurezza e la visibilità del servizio 

di polizia; 
• Controllo dell’eco-centro comunale; 
 
Aggiornamento del sistema di radiocomunicazione 
  
È stata completata la dotazione di radio portatili che utilizzano il sistema di radio-comunicazioni digitale 
di grande efficienza denominato “TETRA”. 
 

Sanzioni amministrative
da autovelox (codice 3.01.0510) 

Sanzioni amministrative varie 
(codice 3.01.0500) 

 

In conseguenza dell’opera mirata al rispetto dei limiti 
di velocità imposti dal codice della strada e con una 
più insistita ed attenta vigilanza sul territorio si ipo-
tizza di accertare introiti pari a 130.000 € e 80.000 € 
da ruoli coattivi 

 
 

 

14



 

  

Enti e Società 
Le partecipazioni del Comune di Pianezza 
 

 
Importanti servizi pubblici locali non possono essere gestiti, per le loro caratteristiche, dai singoli Co-
muni. Per questo motivo, negli ultimi anni, i Comuni sono sempre più coinvolti nel controllo di aziende 
specializzate nella gestione dei servizi. 
 
La legislazione nazionale e regionale ha previsto un assetto articolato su due livelli: 
 

• Un organismo formato dai rappresentanti di tutti gli enti interessati, che svolge funzioni di 
programmazione strategica, di politica tariffaria e di controllo del servizio. 

 
• Un soggetto (generalmente una società di diritto privato) che gestisce il servizio stesso. 

 
 
 
 

15



 
 

 

Consorzio Ambiente Dora Sangone 
Corso Francia, n. 98 10098 - Rivoli (TO) 

Telefono: 011/9507045 
Fax: 011/9539882 

E-mail: segreteria@cados.it 
www.cados.it 

 
 
CADOS (Consorzio Ambiente Dora Sangone) costituito in data 28 novembre 2003 a cui aderiscono i 
Comuni di: Collegno, Grugliasco, Rivoli, Alpignano, Buttigliera Alta, Druento, Pianezza, Rosta, San Gil-
lio, Villarbasse e Comunità Val Sangone, è l’organismo di programmazione per la gestione del servizio 
della raccolta e smaltimento dei rifiuti. 
Ai comuni menzionati, facenti parte del bacino 15a, si sono aggiunti dall’1/1/2005 tutti i comuni della 
Valle di Susa (bacino 15b) per un totale di 53 comuni pari a 1.462 kmq e circa 300.000 abitanti. 
 
I comuni complessivamente sono 53 e le aziende di gestione del servizio di raccolta e trasporto rifiuti 
sono 2: Acsel spa e Cidiu spa. 
Il bacino dell'ACSEL comprende i comuni dell’alta e media valle di Susa, il bacino CIDIU comprende i 
comuni della prima cintura Ovest di Torino e quelli della Val Sangone. 
 

Bacino Area geografica N. co-
muni 

Superficie 
[km2] 

Abitanti 
(30/06/2006) 

Densità  [ab/km2]

15 Area di Torino ovest e  
Valle di Susa 53 1462 300.686 205.67 

 
Il bacino interessato è tra i più popolosi dei bacini in cui è suddivisa la provincia di Torino, la sua popo-
lazione rappresenta il 13% del totale, mentre il numero di comuni rappresenta il 17% circa. 
L'incidenza dei risultati conseguiti nel bacini del CADOS sono determinanti per l'intera provincia.  
Distribuzione della popolazione  
L'area è molto estesa, essa supera i 100 km di distanza tra i punti più lontani ed ha una superficie di 
1462 km2. La densità  di popolazione è piuttosto bassa, 205 abitante per km2 e varia da un minimo di 
2,56 di Sauze di Cesana ad un massimo di 2896 di Grugliasco. 
La distribuzione della popolazione è molto disomogenea ed evidenziata nelle tabelle seguenti: 
 

Densità per bacino 

Bacino Area geografica N. co-
muni 

Superficie 
[km2] 

Abitanti 
(30/06/2006) Densità [ab/km2] 

15/b Area ACSEL 37 1.122 83.190 72,7 

15/a Area CIDIU 16 339 220.107 646,7 

 
Nell’assemblea svoltasi in data 19 novembre 2008 si è convenuto l’acquisto di una partecipazione azio-
naria della società T.R.M. S.p.A. da parte del Cados per complessive 102.000 azioni dal valore nomina-
le di euro 1,0548 (107.589,60) quale referente di tutti i Comuni del bacino. 
La spesa a carico del nostro ente è stata pari a 0,35 per abitante residente al 31/12/2007. Questo in-
vestimento, che ci rende soci di TRM, ci consentirà di conferire i rifiuti al termovalorizzatore alla tariffa 
riservata ai soci. 
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CIDIU S.p.A. 
Centro Intercomunale di Igiene Urbana 

Via Torino, 9 - 10093 Collegno - TO 
www.cidiu.to.it  

e-mail: info@cidiu.to.it 
 

Sedi operative Via Dora Riparia, 64 – via XX Settembre, 40 Collegno. 
Via Fratelli Bandiera, 80 Grugliasco  

Impianti di trattamento, smaltimento e 
stoccaggio

Via Dora Riparia, 64 Collegno 
Corso Torino, 92 Grugliasco 

N° dipendenti del gruppo 367 
Abitanti serviti 224.000 circa

Superficie territoriale servita Kmq 320
Mezzi operativi 150

Il CIDIU nasce a Collegno nel 1970 come impianto di depurazione delle acque (tra i primi in Italia) e, 
nel 1972, si costituisce formalmente il “Consorzio per la costruzione, l’ampliamento e la gestione della 
fognatura di Collegno-Grugliasco e Rivoli”. Negli anni tra il 1972 e il 1992, il Consorzio cresce, amplia la 
gamma dei propri servizi, si rafforza nella struttura, acquisisce patrimonio e sviluppa un sistema di co-
noscenze che mette a disposizione dei Comuni consorziati, del territorio e dei suoi cittadini. 

Nel 1993 il Consorzio avvia il processo di trasformazione in Azienda Consortile secondo quanto previsto 
dalla legge 142/1990 che si concretizza dal 01/01/1995. Il 1999 è l’anno di ampliamento territoriale. Si 
consorziano i Comuni di Alpignano, Buttigliera Alta, Druento, San Gillio e Villarbasse.  Nel 2000 aderi-
sce anche il Comune di Rosta e nello stesso anno il Cidiu aderisce a Smat Spa, individuata quale azien-
da che gestisce il ciclo idrico integrato. 

A fine 2000 è deliberata l’acquisizione del 3% delle quote di capitale sociale di Sinergie 2000 Spa di 
proprietà del Comune di Rosta che si vanno ad aggiungere al 48% già acquisito in data 10/12/1997 dal 
Comune di Rivoli. Sinergie è acquisita totalmente nel 2007. 

Nel 2001 si consorziano i comuni della Comunità Montana Val Sangone (Coazze, Giaveno, Reano, San-
gano, Trana e Valgioie) e nel 2002 il Cidiu completa il suo bacino d’utenza, previsto dal piano provin-
ciale - 15A – con l’ingresso del Comune di Pianezza. 

Il 27 giugno 2003, secondo quanto previsto dalla Legge 448 del 28/12/2001 il Cidiu è trasformato in 
due Società giuridiche distinte: una società per azioni, Cidiu Spa e un Consorzio di funzioni (C.A.DO.S. 
– Consorzio Ambiente Dora Sangone). 

A controllare la nuova Società per Azioni ci sono i Comuni che istituirono il Consorzio più tutti quelli che 
nel corso degli anni, scelsero di consorziarsi, ora in veste di azionisti. CIDIU sta valutando le modalità 
per accettare l’inserimento del Comune di Venaria Reale nel bacino 15°. 

La quota societaria del comune di Pianezza al 31/12/2009 è del 1,994% pari a 79.200 azioni per un 
valore nominale di 79.200,00 €. 

Punto Ambiente srl. Da ottobre 2009 è entrato in funzione lo stabilimento per il trattamento della 
frazione organica derivante da raccolta differenziata. La struttura, per il 98% di proprietà di Punto Am-
biente, è in Via Cassagna, di fronte alla discarica, sul territorio di Druento. Lo stabilimento tratta 
85.000 t/anno di materiale, di cui 60.000 di organico e 25.000 di verde strutturante, produce 30.000 
t/a di compost di qualità e 5.000 t/a di scarti di processo che finiscono in discarica. 
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Ampliamento della discarica di Cassagna. Il 4° lotto, autorizzato dalla Provincia in conformità al 
Piano Provinciale Rifiuti, è diventato operativo dal 1 gennaio 2010. Da tale data in Cassagna, oltre a 
CIDIU, conferisce anche AMIAT. Il conferimento previsto è di circa 1.200 t/giorno e il lotto si esaurirà 
tra metà e fine del 2012, data alla quale è prevista l’entrata in esercizio del termovalorizzatore di Tori-
no e oltre la quale l’amministrazione non intende far proseguire l’attività di conferimento. 

 

 

 

 

 

http://www.csipiemonte.it 
csi.redazione@csi.it 

Sede di Torino: corso Unione Sovietica 216 
tel. +39.011.3168111 
fax +39.011.3168212 

Da inizio 2008 il Comune di Pianezza è entrato a far parte del Consorzio CSI Piemonte. 

Il CSI - Piemonte nasce nel 1977, anno in cui la Regione Piemonte, l'Università di Torino e il Politec-
nico di Torino danno vita al “Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell'informazione”, 
Ente autonomo a totale controllo pubblico con il compito di progettare, realizzare e gestire un sistema 
regionale d’elaborazione dei dati.  

Dal 1977 il CSI - Piemonte promuove l'innovazione della Pubblica Amministrazione locale attraverso 
l'impiego dei più moderni strumenti informatici e telematici.  

Grazie al suo contributo, il Piemonte si presenta sulla scena italiana e internazionale come un sistema 
amministrativo integrato e dotato delle necessarie infrastrutture tecnologiche. 

Con sei sedi attive sul territorio e 64 Consorziati, il CSI è una delle maggiori aziende italiane di ICT per 
il settore pubblico: favorisce il dialogo fra Enti, cittadini e imprese, contribuendo all'offerta di servizi 
semplici ed efficienti e al rilancio dell'economia regionale.  

Il Consorzio promuove la collaborazione tra Enti e ha creato un sistema regionale coeso, partico-
larmente importante nella realtà piemontese caratterizzata da un’elevata frammentazione territoriale. 
Ha individuato le risorse strategiche per contribuire a migliorare il modello economico e sociale 
piemontese e le azioni per "fare sistema":  

• Informatizzare il territorio  
• Favorire i rapporti interregionali  
• Razionalizzare la spesa pubblica  
• Dare sostegno alle imprese  
• Diffondere l'innovazione  
• Agire sulla scena internazionale  

 

La quota associativa annua è di 500 €. 
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via San Pancrazio, 63 PIANEZZA 
www.cissa.it  
mail@cissa.it  

 

 
I Servizi Socio Assistenziali sono stati gestiti per molti anni dalle USSL (ora ASL: Azienda Sanitaria Lo-
cale) con bilancio separato rispetto a quello del servizio sanitario. 
La USSL 26 gestiva questi servizi per gli otto comuni di Alpignano, Druento, Givoletto, La Cassa, Pia-
nezza, San Gillio, Valdellatorre, Venaria. 
Dopo l'accorpamento in seno alla nuova ASL 6 dell’USSL 26 di Venaria con la USSL 27 di Ciriè e la 
USSL 37 di Lanzo, avvenuto al 1° gennaio 1995, tutti i comuni interessati hanno deciso di gestire in 
proprio i Servizi Socio Assistenziali mantenendo il raggruppamento dei comuni preesistenti. 
E' nato così il 1° gennaio 1997 il Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali (CISSA) per gli 
8 comuni della ex USSL 26. Nel 2006 è stata rinnovata la convenzione per ulteriori 9 anni. 
 
Il Consorzio ha lo scopo di fornire tutti i servizi Socio-Assistenziali (anche a rilevanza sanitaria) com-
presi nell’atto di delega conferito dai Comuni all’atto della sua costituzione. 
Il servizio è rivolto a tutti i cittadini in condizione di bisogno per problemi familiari, economici, sociali, 
relazionali ed educativi. 
Il servizio ha lo scopo di aiutare la persona o la famiglia ad affrontare i problemi, fornendo il massimo 
degli strumenti per fare da sé. 
 
 
Al finanziamento dei servizi oltre ai Comuni consorziati concorrono inoltre: 

• la Regione Piemonte, per il tramite del “Fondo per la gestione delle attività socio-assistenziali”; 
• l’A.S.L., per le attività socio-assistenziali a rilievo sanitario; 
• la Provincia di Torino, per l’assistenza alla maternità, all’infanzia e ai disabili sensoriali; 
• gli utenti stessi, attraverso la compartecipazione al costo di alcuni servizi; 
• altre fonti (progetti finanziati, funzioni delegate dalla regione, ecc.). 

 
 
Il trasferimento dei servizi territoriali locali nella sede messa a disposizione in via IV Novembre avverrà 
nel 2010, dopo alcuni interventi di ristrutturazione degli spazi destinati ad uffici. 
 
Dal 2010 il contributo a favore del C.I.S.S.A. sarà aumentato di 1 euro per abitante per un totale a bi-
lancio di euro 377.150  
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AZIENDA INTERCOMUNALE
DIFESA AMBIENTE 

Via Collegno 60 – Pianezza 
email aidapianezza@infinito.it 

 
email. info@aidambiente.com   

www.aidambiente.com 
 

L'Azienda Intercomunale Difesa Ambiente è un Consorzio, costituito ai sensi dell'art 31 del d.lgs. 
267/2000, dai Comuni di Alpignano, Caselette, La Cassa, Pianezza,  Rivoli e Val della Torre, che si oc-
cupa della gestione dell'impianto di depurazione delle acque reflue civili e industriali e del trattamento 
di rifiuti liquidi non pericolosi. Al fine di prevenire l'inquinamento ed ottimizzare il sistema fognario del 
territorio, l'A.I.D.A. si è occupata anche della progettazione e della realizzazione di diversi rami fognari 
nei Comuni consorziati.  

L'Azienda ha per scopo, come recita la Convenzione:  

• La gestione dei servizi relativi al disinquinamento delle acque, al trattamento dei liquami nel ri-
spetto delle normative vigenti. 

• Esercita le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni per gli scarichi ed i controlli degli 
stessi. 

• Provvede al trattamento dei rifiuti inerenti i fanghi e i reflui liquidi industriali. 
• La gestione del servizio inerente il trattamento dei rifiuti nonché l'eventuale trasformazione per 

l'utilizzo, il recupero e la rigenerazione dei rifiuti medesimi   

L'impianto di Depurazione di proprietà dell'A.I.D.A. è entrato in funzione nel mese di marzo dell'anno 
1981 ed originariamente il terreno era occupato da un piccolo impianto di depurazione che trattava e-
sclusivamente i reflui provenienti dal Comune di Pianezza. La potenzialità iniziale dell'impianto era di 
56.000 abitanti equivalenti. In conseguenza d’alcune modifiche strutturali e di processo, l'impianto oggi 
è in grado di trattare con successo i reflui di circa 70.000 abitanti equivalenti. In virtù di tale incremen-
to si ha una potenzialità residua di circa 20.000 abitanti equivalenti per questo è stato possibile richie-
dere ed ottenere dalla Provincia di Torino l'autorizzazione a smaltire reflui e rifiuti liquidi non pericolosi 
conferiti tramite autobotte, garantendo in ogni caso il rispetto dei limiti d’emissione descritti dalla nor-
mativa vigente. 

La Legge Regionale del 20 gennaio 1997 n. 13 stabilisce che la titolarità del ciclo integrato delle acque, 
dal rifornimento e distribuzione dell’acqua potabile al convogliamento dei liquami di fogna, fino alla de-
purazione, sia gestito nella sua totalità da un’unica azienda pubblica. 
Il Consorzio AIDA in virtù di questa legge deve conferire l’attività di depurazione a SMAT, azienda che 
nella Provincia di Torino ha la titolarità per la gestione del ciclo integrato delle acque e che per Pianez-
za già gestisce l’acquedotto e la manutenzione delle fogne. Per ottemperare alla legge e nello stesso 
tempo per mantenere una partecipazione ai ricavi derivanti dallo smaltimento dei “bottini”, rifiuti liquidi 
conferiti tramite autobotte, il 1° agosto 2008 si è costituita l’azienda AIDA AMBIENTE srl, partecipata al 
51% da SMAT e al 49% dal Consorzio AIDA, secondo quanto deliberato dal Consiglio Comunale del 28 
gennaio 2005. A tale azienda SMAT ha affidato dall’1 gennaio 2009 il contratto per gestire la depura-
zione delle acque e nella stessa data il personale del Consorzio è passato in carico alla nuova azienda. 
 
AIDA AMBIENTE ha un Consiglio d’Amministrazione composto da 3 membri di cui uno, il Presidente, 
espresso dal Consorzio e due da SMAT. 
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Il Consorzio AIDA, ridimensionato nei suoi compiti, mantiene la proprietà degli impianti, gestisce il rap-
porto con AIDA AMBIENTE per quanto attiene la partecipazione a nuovi investimenti o l’incasso di divi-
dendi e gestisce la cassa del Consorzio su indicazione dell’Assemblea dei Sindaci. 
Nel 2009 il Consorzio AIDA ha distribuito ai comuni una parte di accantonamenti effettuati nei prece-
denti esercizi. Per Pianezza l’importo distribuito è stato di circa 306.000 euro  
 
Quota di partecipazione del Comune di Pianezza ad AIDA Consorzio: 35%, pari ad una 
quota di capitale sociale relativa all’anno 2008 di euro 1.492.453 

 
 
 
 

 

Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
Corso XI Febbraio, 14 – Torino 

E. mail: Info@smatorino.it  
www.smatorino.it 

 

Il Gruppo SMAT è leader nel campo del servizio idrico integrato dove opera attraverso la progettazio-
ne, la realizzazione e la gestione di fonti diversificate d’approvvigionamento idrico, impianti di potabiliz-
zazione tecnologicamente avanzati, impianti di depurazione e riuso delle acque reflue urbane, reti di 
raccolta, depurazione e riuso e impianti di cogenerazione e recuperi energetici. 

Il Gruppo SMAT gestisce reti idriche e impianti di trattamento d’acque potabili e acque reflue fra i più 
grandi ed avanzati in Europa (a Torino e in altri 167 comuni). Gestisce 4.000 km di rete fognaria, pro-
duce oltre 25 milioni di kWh d’elettricità dai fanghi di depurazione. 

SMAT per Pianezza gestisce l’acquedotto, la manutenzione delle fogne e dal 2009 anche la depurazio-
ne delle acque tramite “AIDA AMBIENTE s.r.l.”.  
Nel 2007 Smat ha completato la costruzione dei collettori fognari lungo le vie Parucco e Rosta, il po-
tenziamento del collegamento di Parucco all’acquedotto e il nuovo della nostra rete a quella di Druento 
- Venaria per far fronte ad eventuali carenze d’acqua nei periodi di siccità. 
Nel 2008 è intervenuta in via Susa per rifare e razionalizzare il collegamento alla fognatura degli inse-
diamenti lungo via Susa, nel tratto da Via Valdellatorre a via Mombello e nel tratto di strada intera. 
Nel 2009 ha completato il collegamento del nostro acquedotto con i pozzi del territorio di Venaria per 
garantire un corretto e completo rifornimento dell’acqua anche in occasione di periodi di particolare 
siccità o di impoverimento delle falde. 
 
 
 
Quota di partecipazione del Comune di Pianezza 11 Azioni, p ari allo 0,00021% del Capita-
le Sociale.   
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REGIONE PIEMONTE 
Agenzia per la Mobilità Metropolitana 

www.regione.piemonte.it/trasporti/tpl/index.htm  

Al fine di coordinare le politiche di mobilità nell'ambito metropolitano torinese, la Regione Piemonte il 9 
maggio 2003 ha istituito l'Agenzia per la Mobilità Metropolitana (art. 8 L.R. 1/2000 e s.m.i.), consorzio 
tra la Regione e gli altri enti locali dell'area metropolitana torinese, che gestisce tutte le funzioni dele-
gate o trasferite in materia di trasporto pubblico locale di competenza degli enti aderenti ed in partico-
lare quelle di programmazione e gestione dei trasporti urbani di Torino, oltre che dei servizi extraurba-
ni dell'area metropolitana.  

L'Agenzia è a tutti gli effetti un Ente soggetto di delega ai sensi della legge regionale, assorbendo, per-
tanto, per i servizi urbani tutte le funzioni normalmente svolte dai Comuni compresi nell'area metropo-
litana, per i servizi extraurbani i compiti della Provincia di Torino e, per i servizi ferroviari metropolitani 
quelli della Regione Piemonte, con l'obiettivo di realizzare un sistema di trasporto integrato nell'area 
metropolitana torinese. 

Al fine del raggiungimento dei suddetti obiettivi istituzionali la L.R. 1/2000 e s.m.i., stabilisce all'art. 26 
che l'Agenzia, per far fronte agli oneri derivanti dall'esercizio delle funzioni delegate, è autorizzata a 
destinare una somma non superiore al 2 per cento delle risorse ad essa assegnate per i servizi di tra-
sporto pubblico locale.  

In data 9.05.2003 è stata stipulata la Convenzione per la costituzione del consorzio denominato “agen-
zia per la mobilità metropolitana “ tra la Regione Piemonte, la provincia di Torino, il Comune di Torino 
ed i Comuni di Bandissero, Beinasco, Carignano, Chieri, Collegno, Druento, Grugliasco, La Loggia, Lei-
nì, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Pecetto, Pianezza, Rivoli, Santena, Settimo, San Mauro, Volpiano. 

Al Settore “Trasporto Pubblico Locale” compete principalmente la pianificazione e gestione del si-
stema di trasporto pubblico regionale, in conformità agli obiettivi fissati dagli Organi di Governo rivolti 
al miglioramento del servizio secondo i criteri d’efficacia e di efficienza, in attuazione della L.R.1/2000 
e s.m.i., contribuendo alla redazione del Piano Regionale dei Trasporti, grazie anche al supporto delle 
analisi fornite dall’Osservatorio Regionale della Mobilità, nuovo strumento regionale con funzioni 
di monitoraggio ed elaborazioni dati, costituito nel 2001 all’interno del Settore. 

All’atto della costituzione è stato costituito un fondo consortile a cui ciascun ente aderente partecipa 
secondo il seguente criterio: 
Regione Piemonte 37,5% - Comune di Torino 37,5% - Provincia di Torino 12,5%  - Tutti i comuni con-
sorziati nel loro insieme 12,5% 
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Piazza Cavalieri dell'Annunziata 7 
10093 Collegno 

www.zonaovest.to.it 
e-mail: patto@zonaovest.to.it 

 
 
La Società ha come Soci gli undici Comuni del territorio ad ovest di Torino, gestisce i rapporti tra gli 
Enti Locali e i rappresentanti delle parti sociali ed economiche del territorio ed è sede di discussione e 
di concertazione per mettere in atto azioni comuni.  
Ne fanno parte Alpignano, Buttigliera Alta, Collegno, Druento, Grugliasco, Pianezza, Rivoli, Rosta, San 
Gillio, Venaria Reale, Villarbasse.  
 
Attua un programma d’interventi che rispondono ad esigenze effettive e trasversali dei Soci, con parti-
colare riferimento alle politiche di sviluppo e di coesione sociale finanziate con contributi europei, re-
gionali e provinciali a cui accede la società grazie alla stesura di diversi progetti.  
A partire dal 2001 il Comune di Pianezza ha potuto ottenere finanziamenti diretti e a fondo perduto per 
aziende del territorio, per opere infrastrutturali realizzate dal Comune, oltre a diversi altri contributi e 
servizi quali: 
 

• Anticipazione CIG per i lavoratori messi in cassa integrazione. 
• Sostegno formativo a lavoratori in mobilità. 
• Progetto a sostegno di donne disoccupate 

 
La Società nasce nel 2001 per gestire le attività connesse all’avvio del “Patto Territoriale per, lo svilup-
po promosso nel 1999 dagli 11 Comuni della Zona Ovest. Lo stesso anno vede nel mese di dicembre, a 
Venaria Reale, la sottoscrizione del Patto Territoriale vero e proprio, con tutti gli interventi ammessi in 
seguito al bando pubblicato nel mese di novembre. 

 
La quota di partecipazione del nostro Comune è 4,98%. 
 
Nel corso del 2007 è stato riapprovato lo statuto al fine di prolungare la durata dell’associazione (che 
scadeva nel 2008) e definire le tematiche d’intervento ed i comuni capofila per le medesime. La Socie-
tà ha promosso numerose iniziative ricercando attivamente finanziamenti per i progetti proposti sia a 
livello locale (Provincia, Regione) che nazionale ed internazionale. Si segnalano in particolare i progetti 
su Mobilità Sostenibile, Progetti Territoriali Integrati (PTI) in cui Pianezza ha proposto la ristrutturazio-
ne della Cascina Maria Bricca e dell’area del Lago Fontanej (progettazione finanziata), Progetto Equal 
Perla, Progetto delle Fattorie Sociali, Progetto per lo Sportello Energetico, progetti per 
l’accompagnamento al lavoro di persone disoccupate finanziati nell’ambito del Por Regione Piemonte 
2006 - 2008, Sportello catastale. Complessivamente nel 2007 la società ha acquisito finanziamenti per 
progetti pari ad Euro 1.394.000,00. 
 
 
Il contributo in conto capitale per il 2010 è pari a € 8.959.  
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L’attenzione della Giunta Comunale verso tutti questi Enti è sempre stata costante. 
 
Sino al 31 dicembre 2009 si è preso parte a: 
 
 

N° assemblee Ente 
9 AIDA 

16 CIDIU 
8 CADOS 

22 ZONA OVEST 
6 PROGETTO TAV-TAC 

12 CISSA 
2 SMAT 
8 A.S.L. TO/3 e Distretto di Venaria
6 AGENZIA MOBILITA METROPOLITANA

 
 
Il Comune inoltre aderisce all’Anci (Associazione Nazionale Comuni d’Italia), all’Anusca (L'Associazione 
Nazionale Ufficiali di Stato Civile e Anagrafe), Anutel (Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti Locali), 
al CO.CO.PA.  Coordinamento Comuni per la Pace), all’Associazione Colle del Lys  ed all’AIAB (Associa-
zione Italiana Agricoltura Biologica) impegnando una somma di circa 5.600 €. 
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 Associazioni di categoria e istituzionali 
 
Sindacato Pensionati Italiani Cgil Torino  
 

 

Via XXV Aprile, 4  Tel 011 9673496 

 
Unione Commercianti 
 

 

Via XXV Aprile n. 4 
Presidente: Barberis Mauro 

 
Associazione Nazionale Partigiani d'Italia ANPI 
 

Via Moncenisio, 1 
Apertura : 2° martedì del mese ore 15,00 
Presidente: Vignolini Romano 

 
C.R.I. Sezione Pianezza 
 
Sede Piazzetta Donatori di Sangue  

 

tel. Segreteria  3389304154 

Mail cripianezza@yahoo.it 
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3 
 

PIANEZZA OGGI 
 

 
 

 
Superficie in Kmq. 16,5 
Risorse idriche: Lago Fontanej e Fiume Dora 
Riparia. 
Strade statali km. 4 
Strade Comunali Km. 77,8 
Strade Vicinali Km. 4,62 
 
La variante alla SS24 ancora in costruzione è 
pari a km 5,5. 
Autostrade Km. 1 
Rete idrica 53 Km. 
 
 

 
 

Numero di Famiglie di cui 5.705 
- 1 componente 1.444  
- 2 componenti 1.790  
- 3 componenti 1.364  
- 4 componenti 891  
- 5 componenti 182  
- 6 o più componenti 34  

 
 

Famiglie Con figli 
Di cui almeno 1 
figlio minoren-

ne 
Con 1 Figlio 1.557 713 
Con 2 Figli 988 708 
Con 3 Figli 157 135 
Con 4 figli o più  14 13 

Totale 2.716 1.569 
 
 
 Almeno 1 fi-

glio 
Minore di 18 

anni 
Minore di 26 

anni 
Famiglie monogenitoriali 655 268 400
Famiglie con entrambi i genitori stranieri 39 37 39
Famiglie con un genitore straniero 46 36 45
Famiglie con entrambi genitori italiani 1.975 1.237 1.582
Famiglie con un genitori italiano e uno straniero 24 20 22

• Sono conteggiate sia le famiglie con un solo genitore presente che quelle con un genitore ita-
liano e uno straniero 
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Residenti per fa‐
scia di età 

Maschi  %  Femmine %   Totale  

Da 0 a 5 anni   489  53%  437  47%  926  
Da 5 a 10 anni   347  52%  316  48%  663  
Da 10 a 15 anni   311  52%  291  48%  602  
Da 15 a 20 anni   334  51%  318  49%  652  
Da 20 a 25 anni   308  51%  300  49%  608  
Da 25 a 30 anni   361  50%  361  50%  722  
Da 30 a 35 anni   535  47%  596  53%  1.131  
Da 35 a 40 anni   636  50%  629  50%  1.265  
Da 40 a 45 anni   566  49%  600  51%  1.166  
Da 45 a 50 anni   532  50%  529  50%  1.061  
Da 50 a 55 anni   439  48%  479  52%  918  
Da 55 a 60 anni   445  49%  459  51%  904  
Da 60 a 65 anni   407  51%  396  49%  803  
Da 65 a 70 anni   359  46%  420  54%  779  
Da 70 a 75 anni   323  47%  359  53%  682  
Da 75 a 80 anni   228  46%  270  54%  498  
Da 80 a 85 anni   103  36%  182  64%  285  
Da 85 a 90 anni   50  35%  91  65%  141  
Da 90 a 95 anni   9  18%  42  82%  51  
Da 95 a 100 anni   2  17%  10  83%  12  
Da 100 a 105 anni   ‐  0%  1  100%  1  

 
 

Età media della popolazione di Pianezza 
 

1991 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

39,4 42,8 43,2 43,6 43,7 43,8 43,4 43,3 42,2 42,2 42,03 
 

 
 

Tasso di natalità e mortalità 
 

 Anno 
2001 

Anno 
2002 

Anno 
2003 

Anno 
2004 

Anno 
2005 

Anno 
2006 

Anno 
2007 

Anno 
2008 

Anno 
2009 

Nati 81 91 110 101 126 135 149 121 165
Morti 105 86 116 102 111 110 107 109 105

Popolazione al 1/1 11.316 11.332 11.336 11.478 11.740 12.086 12.455 13.009 13.599
   

Tasso di natalità 0,72% 0,80% 0,97% 0,88% 1,07% 1,12% 1,20% 0,93% 1,21%
Tasso di mortalità 0,93% 0,76% 1,02% 0,89% 0,95% 0,91% 0,86% 0,84% 0,77%
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Matrimoni civili Residenti  24 Non Residenti 10 Totale 34

Matrimoni religiosi 36

Carte d’identità rilasciate 811

 
 

Cittadini stranieri residenti  
 
Comunitari 
 
 

Stato  Maschi  Femmine Totale 
Belgio  1 2 3 
Francia  2 3 5 
Germania  2 2 4 
Gran Bretagna  0 1 1 
Lettonia  0 1 1 
Lituania  0 1 1 
Olanda  1 1 2 
Polonia  0 4 4 
Portogallo  0 1 1 
Rep. ceca  1 0 1 
Rep. slovacca  0 1 1 
Romania  125 166 291 
Spagna  0 7 7 
Ungheria  0 1 1 

TOTALE 132 191 323 
 
Al 31/12/1999 i comunitari residenti totali erano 45 di cui 20 maschi e 25 femmine 

Titolo di studio Totale 

ANALFABETA 16 
CONSERVATORIO 4 
DIPLOMA 2.081 
DIPLOMA UNIVERSITARIO AMMINISTR. AZIENDALE 12 
LAUREA 610 
LICENZA ELEMENTARE 2.199 
LICENZA MEDIA 3.594 
NON CONOSCIUTO 5.341 
DIPLOMA PARAUNIVERSITARIO 13 
Totale complessivo 13.870 

Certificati anagrafici rilasciati  4.089
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Extracomunitari  
 
 

Stato  Maschi  Femmine Totale 
Albania  13 6 19
Argentina  0 1 1
Brasile  2 1 3
Canada  0 1 1
Costa d'avorio  1 2 3
Croazia  0 1 1
Cuba  1 1 2
Filippine  1 4 5
India  1 4 5
Macedonia  6 5 11
Mali  1 0 1
Marocco  13 15 28
Messico  0 1 1
Moldavia  2 9 11
Montenegro repubbli‐
ca  0 1 1
Nigeria  0 2 2
Nuova Zelanda  0 1 1
Perù  4 6 10
Russia  1 3 4
Somalia  0 2 2
Stati uniti d'America  1 0 1
Svizzera  0 3 3
Thailandia  0 2 2
Tunisia  0 1 1
Ucraina  0 6 6
Vietnam  0 3 3

TOTALE 47 81 128 
Al 31/12/1999 i comunitari residenti totali erano 52 di cui 27 maschi e 25 femmine 
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PREVISIONE 2010 
 

 
Al fine di predisporre un bilancio che tenesse conto anche della realtà e delle richieste del territorio, 
l'Amministrazione ha incontrato i componenti delle Commissioni Consultive, con invito esteso a tutti i 
componenti del Consiglio Comunale, ed i Sindacati Pensionati presenti nella nostra zona. 

Nei due incontri sono emerse le stringenti necessità derivanti dalla crisi economica, la paura 
per il futuro, il bisogno di potere contare su un aiuto concreto e potersi raffrontare con interlocutori in 
grado di rispondere alle domande dei cittadini. 

E' stata evidenziata una forte attenzione alle tematiche ambientali e chiesto all'Amministrazio-
ne di prevedere forme di energie rinnovabili, di investire i maggiori introiti derivanti dai conferimenti di 
Amiat nella discarica di Cassagna in opere che mettano a disposizione dei Pianezzesi nuove aree verdi, 
di prevedere risparmi energetici, di promuovere campagne di sensibilizzazione per la riduzione dei rifiu-
ti e sostenere una corretta raccolta differenziata, sono stati segnalati i problemi relativi all'abbandono e 
sollecitati nuovi interventi per lo smaltimento del vetro. 

La richiesta di un distributore di acqua è stata prontamente accolta: accordi già presi prevedo-
no che,  entro la primavera, Amiat, con il contributo del Comune, provvederà all'installazione di un 
punto dove sarà possibile approvvigionarsi di acqua fresca e, ad un costo minimo, di acqua gasata. 
Alcuni cittadini hanno evidenziato richieste specifiche (giardini e strade, strade da siste-mare), altri 
hanno offerto suggerimenti, qualcuno ha preferito cogliere l'occasione per capire meglio come la crisi 
stia colpendo la nostra zona o per chiedere informazioni sulla nuova circonvallazione che, si spera, do-
vrebbe essere completata entro l'estate. 

Genitori ed insegnanti hanno evidenziato i problemi che ricadono su alunni e famiglie a causa 
dei tagli sulla scuola. Purtroppo, il bilancio comunale  non consente di  coprire il divario esistente tra il 
servizio che sarebbe necessario e quello che viene offerto. Gli investimenti degli ultimi e dei prossimi 
anni nell'edilizia scolastica consentono, quanto meno, di potere offrire aule sicure a tutti gli alunni. 

I rappresentanti della associazioni che si occupano del sociale (immigrati, anziani, disabili) 
hanno ri-chiesto di tenere alta l'attenzione nei loro confronti. L'impegno in tal senso  da parte dell'Am-
ministrazione non verrà meno, sono loro la vera ricchezza del nostro territorio.  

L'incontro con i Sindacati costituisce un  primo approccio per concertare azioni a favore dei cit-
tadini con l'obiettivo di poter stilare un protocollo di intesa e prevedere incontri periodici di confronto. 
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Contribuenti per fasce di Reddito anno 2007 
 

Soglie importi   Totale   Incidenza 

Oltre 100.000   85  0,94% 

Da 70.000 a 100.000   108  1,20% 

Da 60.000 a 70.000   96  1,07% 

Da 50.000 a 60.000   146  1,62% 

Da 40.000 a 50.000   327  3,63% 

Da 33.500 a 40.000   408  4,53% 

Da 26.000 a 33.500   1.072  11,91% 

Da 20.000 a 26.000   1.631  18,12% 

Da 15.000 a 20.000   1.716  19,06% 

Da 10.000 a 15.000   1.336  14,84% 

Da 7.500 a 10.000   536  5,95% 

Da 6.000 a 7.500   250  2,78% 

Da 5.000 a 6.000   342  3,80% 

Da 4.000 a 5.000   95  1,06% 

Da 3.000 a 4.000   121  1,34% 

Da 2.000 a 3.000   153  1,70% 

Da 1.000 a 2.000   207  2,30% 

Fino a   458  5,09% 

Totale   9.087    
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 SETTORE AMMINISTRATIVO
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 Welfare e servizi ai cittadini            (programma 1, 8 e 11) 
 
Comprende i servizi socio-assistenziali (anziani, minori, diversamente abili, adulti in difficoltà ecc) i ser-
vizi educativi (nido, scuole, ristorazione scolastica), la casa (sostegno alla locazione, favorire nuovi in-
sediamenti di edilizia pubblica), e le politiche rivolte ai giovani. 
Le somme stanziate, che in questi anni sono sempre in crescita, e che sono di fatto incomprimibili, 
hanno due giustificazioni principali: 
 

• I Comuni rappresentano per i cittadini il primo e principale contatto con la Pubblica Ammini-
strazione: sono fisicamente e organizzativamente più vicini, e da essi dipendono molti dei ser-
vizi che condizionano in maniera diretta la qualità della vita quotidiana. 

• Le attese dei cittadini in termini di servizi crescono costantemente, spesso in proporzione 
all’aumentato livello delle difficoltà economiche. In un contesto caratterizzato da risorse sta-
gnanti e da domanda e costi in crescita, il primo essenziale obiettivo delle Amministrazioni è la 
ricerca dell’economicità e dell’efficienza nella produzione e distribuzione di servizi. 

 
 
Principali capitoli d’Entrata per il Welfare. 
 

  
Consuntivo 

2008 
Assestato 
2009 

Previsione 
2010 

Trasferimento dallo stato per fornitura libri di testo 
alunni scuola secondaria superiore 

5.600 9.100  9.100

Trasferimento dallo stato per fornitura libri di testo 
alunni scuola elementari e media inferiore 

7.700 7.600  26.600

Assistenza scolastica ‐ contributi dalla regione dpr 
616/77 

56.800 68.700  68.300

L.r. 61/96‐contributo per concorso al finanziamento 
delle scuole materne autonome  

14.200 23.600  14.500

Fondi ministeriali per borse di studio a sostegno 
spesa delle famiglie per istruzione erogati dalla re‐
gione ai sensi della legge 62/2000  

25.300 38.600  38.600

Trasferimenti dalla regione per il sostegno alla loca‐
zione ‐l.431/98  

51.800 62.000  53.500

Scuola materna estiva  8.300 9.300  9.500
Servizio integrativo pre e post scuola materna ed 
elementare 

41.100 38.000  43.000

Refezione scolastica ‐ proventi da alunni (rilevante 
ai fini iva) 

483.400 539.300  545.000

Refezione scolastica ‐ assistenza mensa ‐ proventi da 
alunni 

0 0  3.500

Trasporto scolastico ‐ proventi  (rilevante ai fini iva)  24.100 24.000  24.000

Servizio pasti a domicilio per anziani ‐ proventi  0 1.800  2.000

Fitti attivi di alloggi locati ad equo canone  16.600 16.000  29.800

Totale 734.900 838.000  867.400
Dati arrotondati 

 
Principali capitoli di Spesa per il Welfare. 
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Consuntivo 

2008 
Assestato 
2009 

Previsione 
2010 

Consiglio di circolo ‐ trasferim.contributi regionali e 
erogaz.contributo comunale  

33.000 36.200  34.000

Scuole medie‐ trasf.contributi regionali e erogazione 
contributi comunali 

27.100 18.800  17.500

Sc. media inferiore ‐ trasferimenti alle famiglie alunni 
per libri di testo 

6.500 7.600  7.600

Trasferimenti alle famiglie alunni scuola secondaria 
superiore per libri di testo 

6.800 9.100  9.100

Libri di testo per alunni scuole elementari ‐ fornitura 
gratuita 

18.500 18.500  19.000

Compenso al C.I.S.S.A. per le funzioni trasferite per 
sostegno handicap nelle scuole 

6.500 7.200  7.200

Refezione scolastica ‐ fornitura pasti in appalto e 
contr.qualità (serv.rilev.iva) 

625.000 740.000  740.000

Rilevazione presenze mensa scolastica  6.000 9.200  9.000
Servizio refezione scolastica ‐ consulenza dietista e 
biologa 

13.800 11.000  10.000

Trasporto scolastico e trasporto urbano   94.500 100.000  108.000

Pre e dopo scuola e scuola materna estiva in appalto  50.000 52.000  64.000

Riscossione tariffe servizi scolastici ‐ compensi  11.500 7.000  7.000
Interventi per l'autonomia comunicazione handicap ‐ 
incarico esterno  

32.400 87.600  72.000

Contributo sordomuti e san Francesco di Sales  24.500 32.400  25.000
Borse di studio a sostegno spese istruzione ai sensi 
legge 62/2000‐ trasferimento fondi ministeriali alle 
famiglie 

24.600 38.600  38.600

Biblioteca comunale ‐ gestione ‐ acquisto libri e riviste 11.600 12.000  12.000
Contributo al centro incontro anziani per i nonni vigi‐
le e apertura e chiusura parchi 

9.000 10.700  12.300

Integrazione trasporto urbano ‐ collegamento con to‐
rino 

10.000 20.000  30.000

Sostegno alla locazione ai sensi legge 431/98 ‐ attri‐
buzione contributi regionali agli aventi diritto  

61.300 75.400  60.000

Contributo alle famiglie per frequenza a nido conven‐
zionato 

39.300 64.500  74.500

Asilo nido ‐ compartecipazione spese comune Alpi‐
gnano  

80.000 92.800  82.000

Centri estivi per ragazzi ‐ trasferimenti  56.100 56.700  58.000

Iniziative a favore giovani   15.700 16.000  16.000

 gestione canile – contributo  17.600 16.500  16.500

Fornitura pasti a domicilio per anziani  11.000 11.000  8.000

Servizio a sostegno dell'occupazione  0 8.000  11.000

Iniziative a sostegno delle pari opportunità  6.000 6.000  6.000

Iniz.caratt.socio‐assistenziale ‐ contributi ad associa‐ 15.700 19.400  10.200
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zioni 

Iniziative di sostegno alle famiglie  0 10.000  10.000
Serv.sociali ‐ cons.intercom.gestione ‐ comparte‐
cip.spese  

329.800 363.200  377.200

Trasferimenti per cooperazione internazionale  49.500 14.700  6.000
Programma provinciale di ricollocazione lavoratori 
aziende in crisi  

0 13.600  13.600

Serv.cimiteriali ‐ servizio tumulazione ed estumula‐
zione in appalto 

20.000 20.000  70.000

Totale 1.713.300 2.005.700  2.041.300
Dati arrotondati 
 

WELFARE Consuntivo 2008  Assestato 2009  Previsione 2010 
Spesa 1.713.300 2.005.700 2.041.300 
Entrata 734.900 838.000 867.400 
Differenza 978.400 1.167.700 1.173.900 

 
 
 
 
 
 
 Associazioni di volontariato sociale 
 
S.P.E.S.  Solidarietà Partecipazione e Servizi 
 

 

Piazzetta Donatori di Sangue  
Presidente: Di Luna Nina 

 
A.V.I.S. Pianezza 
 

 

Via XXV Aprile n. 4 
Presidente: Marescotti Giuseppe 

 
Gruppo Missionario San Pancrazio 
 

 

Piazza S. Pancrazio, 3  tel 011 9676250 

Web 
www.santuariodisanpancrazio.it 

www.passionisticorm.org 
 
"San Vincenzo" 
 

 

Via al Borgo n. 9 - c/o Parrocchia tel 011.9676352 
Presidente: Canavese Maura 

 
"Presta tempo" 
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Piazzetta Donatori di Sangue  
Presidente: Greppi Elide 

Mail prestatempo@email.it 
 
“E-EFFE” 
 

 

Via Torino, 23 bis  
tel. 334/1730150  

Web www.asso-eeffe.org 

Mail asso.effe@gmail.com 
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 Asilo nido e scuole per l’Infanzia           (programma 11) 

 
Assicurare i posti disponibili in relazione alle richieste delle famiglie e aumentare l’offerta di servizi per 
l’infanzia. 
 
La politica perseguita dall’Amministrazione di avviare un sistema di nidi accreditati e di sostenere 
l’apertura di Nidi e Micronidi sul territorio comunale ha portato finora risultati significativi.  
 

• a fronte della situazione di partenza (20 bambini frequentanti il nido convenzionato di Alpigna-
no nell’anno 2005/2006) si sono avuti nel 2009/2010 40 famiglie che possono contare su un 
aiuto finanziario da parte dell’Amministrazione per mandare i propri bimbi in un nido conven-
zionato o accreditato, oltre ad altre 32 famiglie che, pur non potendo godere del contributo, 
hanno potuto iscrivere il proprio bimbo/a in uno dei nidi accreditati utilizzando la riserva di po-
sti che il sistema di accreditamento mette a disposizione; 

• il territorio ora dispone di 2 nidi ed un baby parking già operativi, oltre ad una ulteriore strut-
tura pronta a partire nel corso del 2010; 

• Dei 72 bambini complessivamente iscritti (con o senza contributo) nei servizi di nido o baby 
parking, ben 34 sono accolti in strutture pianezzesi. 

 
In considerazione:  

• del progressivo aumento dei costi per bambino registrato in questi anni per l’utilizzo della ri-
serva dei posti prevista dal convenzionamento con il nido comunale di Alpignano (passato pro-
gressivamente dai 75.618 del 2005 ai 90.000 del 2008); 

• della progressiva riduzione dei contributi prevista per i nidi comunali (passati progressivamente 
dai  1.410 €/bambino incassati nel 2002, ai 1.021 €/bambino del 2005, fino a 911 €/bambino 
del 2008); 

• dell’apprezzamento della qualità del servizio dichiarato dalle famiglie che hanno usufruito del 
servizio privato in accreditamento; 

• del minor costo medio di gestione fatto registrare dai servizi in accreditamento rispetto al ser-
vizio del nido comunale 

 
 
 
L’amministrazione intende proseguire nella strada intrapresa procedendo per il 2010 

• alla riduzione dei posti in convenzione con il nido comunale di Alpignano 
• l’incremento dell’impegno complessivo per il sostegno alle famiglie che intendono avvalersi del 

servizio nido in una delle due forme previste dal sistema attualmente in vigore. 
In questo modo si intende perseguire il risultato  

• di incrementare il numero delle famiglie che complessivamente avranno un sostegno da parte 
dell’amministrazione 

• di incrementare il numero delle famiglie che potranno trovare sul territorio pianezzese una ri-
sposta al proprio bisogno di aiuto per la gestione dei propri bimbi piccoli. 

 
La somma prevista a bilancio è di 156.500 €. 
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Strutture accreditate anni scolastici 2009/2010 e 2010/2011: 
 

 
Località N° posti disponibili N° posti riservati 

Pianezza 70 35 

Alpignano 30 8 

Avigliana 33 5 full time 
3 part time 

Collegno 74 20 full time 
5 part time 

Grugliasco 40 6 

Rivoli 85 36 full time 
2 part time 

Rivoli - Ca-
scine Vica  28 6 

Torino 25 15 

 
Scuole per l’Infanzia 
 
L’impegno congiunto dell’Amministrazione comunale, regionale e dei cittadini ha permesso di acquisire 
per il 2009-2010 una sezione aggiuntiva per la scuola per l’Infanzia Pianezzese. 
Ciò ha consentito di ridurre, ma non di azzerare, la lista di attesa per l’iscrizione dei bambini a questo 
ordine di scuola. 
 
L’impegno per il 2010 si riassume pertanto 

• nel mantenere viva l’attenzione e i contatti avviati al fine di ottenere la conferma della sezione 
aggiuntiva (al momento ottenuta solo con incarichi di fatto, e non ancora di diritto) e, pur con-
siderando le previste riduzioni del’organico della scuola, sostenere la richiesta di una ulteriore 
sezione che permetterebbe di azzerare le liste di attesa; 

• terminare ed attrezzare adeguatamente la nuova scuola dell’infanzia; 
• trasferire nella nuova scuola indicativamente 4 sezioni, in modo da recuperare spazi fonda-

mentali in due scuole (Rapelli e Costa) che potranno trarne vitale giovamento.  
 
 
Si mantiene, inoltre, la convenzione con la scuola materna privata S. Francesco di Sales, con un accor-
do che prevede un contributo proporzionato alla presenza di bambini pianezzesi all’interno del servizio. 
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 Servizi al sistema educativo: mense e trasporti (programma 11) 

 

 
Garantire continuità dei servizi offerti verificando qualità e soddisfazione dell’utenza. 
 
 

ANNO SCOLASTICO 2009/2010- ISCRITTI SCUOLE E SERVIZI a OTTOBRE 2009 - 

SCUOLE 
SCUOLA    
N° Iscritti    

(Ott.. 2009)

TRASPORTO 
N° Iscritti  

REFEZIONE 
N° Iscritti 

REFEZIONE  
N° Pasti servi-
ti  (01/01/2009-

31/10/2009) 

Scuole dell'Infanzia         
O. Rapelli 175 non previsto 173 16.754 
G. Rodari 75 " 75 8.273 
S. Castagno 50 " 49 5.384 
Inf. N. Costa 50 " 50 5.594 

Totale 350 non previsto 347 36.005 
Scuole Primarie         
N. Costa 241 24 230 22.245 
A. Manzoni 345 41 339 33.347 

Totale 586 65 569 55.592 
Scuole Secondarie di 1° grado         
Giovanni XXIII 390 70 339 14.923 

TOTALE GENERALE 1.326 135 1.255 106.520 

Trasporto scolastico dal 01/01/2009 al 31/10/2009 Km 19.294,10 
 

• Interventi per l’autonomia e la comunicazione degli alunni diversamente abili nelle Scuole: 
72.000 €  

• Contributo a sostegno trasporto disabili: 4.000 € 
• attiv.parascol.- corsi nuoto e progetto promozione attività sportive persone handicappate: 

3.000 € 
 
 
Si confermano le risorse messe a disposizione per favorire l’inserimento di ragazzi/e diversamente abili 
nei percorsi d’istruzione e formazione superiore (nel rispetto degli indirizzi dettati dal nuovo Obbligo 
d’istruzione) e la loro partecipazione ad attività sportive e ai centri accreditati per organizzare l’Estate 
Ragazzi. Si prosegue, in quest’ambito, la collaborazione con il C.I.S.S.A. per l’individuazione delle mo-
dalità d’erogazione del servizio più coerenti con le situazioni sociali e di salute di ciascuno.   
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Refezione scolastica 
 
La scelta effettuata in sede d’appalto di preferire la qualità del servizio rispetto al prezzo permetterà di 
conservare ed incrementare alcune peculiarità dello stesso: un’attenzione particolare alla qualità dei 
cibi, alle scelte ecocompatibili, all’inserimento di progetti d’educazione alimentare che accompagnino il 
puro utilizzo del servizio di refezione. 
La scelta di confermare la consulenza di dietologa e biologa, insieme con la riorganizzazione del Comi-
tato Mensa ed all’introduzione di un numero maggiore di rilevamenti della qualità percepita garantirà 
un controllo ancora più efficace di quanto avvenuto in passato. 
 
La previsione di spesa stanziata a bilancio per questo servizio è di euro 740.000, mentre è prevista 
un’entrata di euro 545.000 
 
Viene confermato ed integrato con nuove funzionalità il servizio informatizzato per la riscossione delle 
tariffe, ciò ha permesso di ridurre di oltre il 50% la morosità annuale rispetto agli anni precedenti. 
 
 
Supporto al sistema educativo  
 
L’Amministrazione prosegue nella sua azione di supporto alla corrente attività delle strutture scolasti-
che non solo prevedendo contributi per l’acquisto d’arredi e forniture alle scuole dell’obbligo e per la 
manutenzione ordinaria e l’acquisto di forniture per riscaldamento, luce e telefono dei plessi scolastici, 
ma anche per sostenere progetti di particolare rilevanza previsti nel Piano dell’Offerta Formativa delle 
scuole elementari e medie. In particolare sono confermati i contributi per il progetto di Cittadinanza 
attiva avviato dalla scuola primaria e quelli destinati alla costituzione di un’Orchestra Fiati Giovanile nel 
contesto della scuola secondaria.  
 
Tariffe 
 
Relativamente alle tariffe per l’utilizzo dei servizi l’Amministrazione intende apportare solo piccole va-
riazioni legate agli aumenti ISTAT. Si prevede l’inserimento di una nuova fascia ISEE superiore a 
29.000 al fine di garantire una percentuale di copertura del costo del servizio e mantenere sostanzial-
mente inalterate le tariffe rispetto all’A.S. 2009-2010 per le famiglie che si attestano sotto la soglia dei 
29.000 di ISEE. 
Si conferma la possibilità di avvalersi dell’ISEE istantanea per le famiglie che n improvvisa difficoltà 
economica. 
 
 
 

 Edilizia scolastica
 
Nuova scuola per l’infanzia. La costruzione in Via Pavese è ripresa nello scorso settembre, dopo la 
sospensione dei lavori di circa 4 mesi in seguito all’incidente occorso all’impresa costruttrice in fase di 
getto di una soletta. Lo stato di avanzamento dei lavori e le verifiche tecniche effettuate ci consentono 
di confermare la previsione di poter disporre del nuovo edificio a partire dal mese di settembre 2010, 
secondo il piano iniziale. Sarà quindi possibile spostare le due sezioni di “materna” dalla Nino Costa alla 
nuova scuola e di rendere disponibili tutti i locali della Costa per la scuola primaria. 
L’anno 2010 sarà quindi un anno decisivo per l’edilizia scolastica. Con questo completamento della 
nuova scuola daremo una risposta definitiva all’esigenza di spazi per la scuola dell’infanzia e avremo 
reso disponibili due aule per la scuola primaria, necessarie per fronteggiare per almeno 1-2 anni 
l’incremento di alunni. 
 
Scuola Primaria Nino Costa. L’intervento di ampliamento (1° lotto), iniziato a novembre 2008, ha 
avuto purtroppo un grave intoppo dovuto ad un errore di progettazione che non garantisce il rispetto 
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dei parametri di sicurezza previsti dalla legge. Questo incidente ci costringe ad abbattere quanto realiz-
zato per poi ricostruirlo in modo corretto e sicuro. Si prevede una ripresa dei lavori entro metà 2010. 
Si procede tuttavia con l’intervento di ristrutturazione dei locali attuali (2° lotto) con i lavori da esegui-
re durante le prossime vacanze scolastiche. I lavori comprendono la sostituzione di infissi esterni, il ri-
facimento di alcuni servizi igienici e altri interventi sugli impianti in misura tale da consentirne il com-
pletamento prima della ripresa dell’attività scolastica a settembre. 
 
Media Giovanni XXIII. La ristrutturazione e l’adeguamento degli edifici della scuola si è concluso nel 
2009 con la costruzione della cancellata di recinzione lungo Via Manzoni. 
Nel 2010 si provvederà a sostituire le attuali caldaie a gasolio con una caldaia a condensazione alimen-
tata a metano, per ottenere una maggior efficienza di riscaldamento unita ad un maggiore risparmio 
economico. Si completeranno anche altri piccoli interventi complementari. 
 
Per dare un’idea generale dell’impegno che l’adeguamento e il rinnovo delle strutture scolastiche rap-
presenta per il bilancio, si riporta il consuntivo 2008 e il piano 2009-2011 degli investimenti previsti. 
 

Piano economico proposto (€)
 2008-09 2010 2011 2012 

Manutenzione straordinaria alla Rapelli 100.000 (*)   
Nuova Scuola per l’infanzia 
(Pannelli foto voltaici nel 2009) 4.555.000   

Elementare Nino Costa 
- 1° lotto: Aggiunta di 2 aule  680.000 600.000(**)  

- 2° lotto: ristrutturazioni  600.000  
- 3° ristrutturazioni interne/esterne  550.000  
Scuola Media Giovanni XXIII   
- 2° lotto: ristrutturazione e recinzione 640.000   
- 3° lotto: caldaia e sistemazioni varie 100.000  
TOTALE 5.875.000 1.300.000 550.000  
(*) voce a bilancio 2007 
(**) compreso demolizione e ricostruzione 
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 Servizi a domanda individuale
 

 
 

Servizio Ricavi Costi % copertura 

Servizio mensa 542.786,00  852.086,80 63,70% 
Corsi extrascolastici  47.326,00  68.000,00 69,60% 
Impianti sportivi  8.490,00  65.000,00 13,06% 

TOTALI 598.602,00  985.086,80 60,77% 
 
 
 
 
 
 

 Servizi socio-assistenziali ed anziani     (programma 11) 

 
La competenza dei servizi socio assistenziali è da tempo delegata al CISSA sul quale il Comune, attra-
verso l’assemblea dei sindaci, svolge un’attenta politica d’indirizzo e controllo. Al Comune la possibilità 
di sviluppare, con l’apporto del volontariato, interventi integrativi mirati a sperimentare nuovi servizi.  
 
 
PIANO DI ZONA   
 
Si procederà all’approvazione del documento di monitoraggio e aggiornamento delle azioni del Piano di 
Zona 2006/2008 che riporta il risultato del lavoro di  monitoraggio delle azioni del Piano integrato con 
l’aggiornamento relativo all’anno 2009, svolto dal Gruppo di valutazione nominato nell’ambito 
dell’Ufficio di Piano.  
Dall’approvazione dell’Accordo di Programma del marzo 2007 il nostro territorio ha visto subire notevoli 
cambiamenti, soprattutto in relazione all’ accorpamento delle Aziende Sanitarie Regionali  ed alla rior-
ganizzazione dei distretti sociosanitari.    
Dal Gennaio 2009 sono stati  ufficialmente ridisegnati i confini del  territorio distrettuale con  la crea-
zione del Distretto Socio Sanitario di Venaria in cui sono confluiti i comuni di Alpignano e Valdellatorre. 
Si è così finalmente superata la difficile situazione che vedeva il territorio del Consorzio afferire a due 
diverse Aziende Sanitarie (Collegno e Ciriè) e  collaborare a due differenti Piani di Zona. 
 
La Regione Piemonte ha fornito indicazioni in attesa dell’approvazione delle Linee Guida  per il  succes-
sivo  triennio di  programmazione locale, sottolineando l’istituzione di nuovi documenti di programma-
zione sanitaria locale ( Piani e Profili di Salute)  e l’avvio del percorso di approvazione del Piano Sociale 
Regionale. Nel 2010 si procederà pertanto all’avvio della nuova fase di programmazione del Piano di 
Zona per il triennio 2010-2012.  
 
L’accorpamento di tutti i Comuni sotto la stessa Asl ha consentito, insieme con un accorto utilizzo 
dell’incremento della quota di compartecipazione dei comuni nella misura di 1,40 € per abitante, di in-
crementare notevolmente i servizi erogati dal CISSA, come confermano i dati riportati nella tabella se-
guente 
 
Interventi               Incrementi di Anno 2008 al Anno 2009  al Incrementi di 
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spesa 31/12 30/11 servizi 
Assegni di cura     + € 66.000 41 67 + 26 
Di cui a Pianezza 6 11 + 5 
Anziani inseriti in 
residenze esterne 

+ € 46.000 153 pari al 
0,94% della po-
polazione anzia-
na 

243 pari al 1,5% 
della popolazione 
anziana 

+ 90 

Di cui cittadini di 
Pianezza 
 

 Nel 2008 l’ex ASL 
4 non aveva co-
municato il nu-
mero di anziani 
inseriti in struttu-
ra 

36 
 

/ 

Utenti disabili inse-
riti in strutture e-
sterne 

+ € 54.000 28 37 9 

Di cui cittadini di 
Pianezza 

 6 8 2 

Borse lavoro per 
tirocini 

+ € 17.000 53 72 19 

Di cui per cittadini 
di Pianezza 

7 12 5 

Totale incremento 
spesa 

+ € 183.000    

 
I recenti incontri avviati con l’ASL TO3 hanno confermato la disponibilità dell’Ente ad incrementare ul-
teriormente il proprio impegno nei servizi sopra descritti, a condizione che i Comuni mettano a disposi-
zione le somme necessarie per il co-finanziamento, in modo da proseguire lo sforzo comune a equipa-
rare il livello dei servizi erogati a quello di altri consorzi e delle altre ASL. 
Per questo motivo nel bilancio 2010 è previsto un ulteriore incremento della quota di compartecipazio-
ne nella misura di 1 € per abitante. La quota, incrementata per il terzo anno consecutivo, ammonta 
pertanto a 377.150 €. 
 
 
Assistenza disabili 
 
Si confermano le risorse messe a disposizione nel bilancio 2009 per favorire la mobilità l’inserimento di 
ragazzi/e diversamente abili nei percorsi d’istruzione e formazione superiore (nel rispetto degli indirizzi 
dettati dal nuovo Obbligo d’istruzione) e la loro partecipazione ad attività sportive e ai centri accreditati 
per organizzare l’Estate Ragazzi. Si prosegue, in quest’ambito, la collaborazione con il C.I.S.S.A. per 
l’individuazione delle modalità d’erogazione del servizio più coerenti con le situazioni sociali e di salute 
di ciascuno. 
 
Servizi integrativi scolastici 
 
L’Amministrazione conferma la gestione in proprio del servizio di pre e post scuola e della scuola 
dell’infanzia estiva incrementando lo stanziamento previsto (64.000 €) sufficiente a mantenere i livelli 
del servizio erogati nel 2009 anche a fronte degli incrementi dovuti ai nuovi contratti delle cooperative. 
 
 
Servizio d’accompagnamento 
Prosegue la collaborazione con l’associazione di volontariato “SPES Solidarietà, Partecipazione e Servi-
zio”, per l’accompagnamento di persone anziane o con problemi per l’effettuazione di visite ed esami 

43



diagnostici presso le strutture sanitarie fuori dal territorio comunale, e per il disbrigo di piccole com-
missione pratiche varie. 
Si stanziano 6.000 € 
 
 
Iniziative straordinarie per fronteggiare la crisi economica e produttiva 
 
Per fronteggiare le crescenti difficoltà che le famiglie incontrano a seguito della recente crisi economico 
produttiva è stato costituito nel bilancio 2010 un fondo straordinario di solidarietà per 10.000 €.  
Questi interventi, erogati con la collaborazione dell’Associazione San Vincenzo, della CRI di Pianezza ed 
in stretto collegamento con i servizi del CISSA, hanno permesso di affrontare situazioni di emergenza 
relative a un dozzina di famiglie pianezzesi. 
 
Si conferma pertanto sia l’impegno di spesa quanto la decisione di proseguire la collaborazione con le 
associazioni ed il servizio pubblico del territorio per una corretta gestione di tale risorsa. 
 
 
Servizio pasti a domicilio. 
Il servizio, svolto dall’associazione SPES per gli anziani con difficoltà è riconfermato per l’anno 2010 
con i pasti forniti a n° 8 persone dalla ditta affidataria del servizio di refezione scolastica.  
Si stanziano 11.000 € a fronte di un entrata prevista di 2.000 €. 
Si conferma e si struttura il servizio sostitutivo del trasporto scolastico a favore delle famiglie degli al-
lievi diversamente abili, volto a favorire la frequenza scolastica anche negli istituti superiori, in accordo 
con la tendenza ad innalzare l’età dell’obbligo scolastico.  
Al fine del raggiungimento di tale obiettivo si confermerà e consoliderà la collaborazione con le asso-
ciazioni, con il CISSA e con i comuni del Consorzio socio assistenziale. 
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 Centri d’incontro 

 
Centro Incontro Anziani 
 
Sede Via Caduti per la Libertà n .2 

Apertura: Tutti i giorni dalle 13.30 alle 18.30 
Presidente: Ferrarotti Piero 
 

 
Centro Ricreativo Gorisa 
 
Sede Via Gorisa 

 

Apertura: Giovedì, Sabato ore 21.00 e domenica pomeriggio 
 

 
Gruppo Giovani Oratorio San Luigi 
 

 

Parrocchia ss. Pietro e Paolo tel 011 9676352 

 
Unione Bocciofila Pianezza 
 
Sede Via San Bernardo n. 14 

 

tel. 011.9675489 
Apertura: dalle 10.00 alle 24.00 - festivi fino alle 19.00 
Presidente: Manna Piero - tel. 011.9675489 
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 Politiche per la casa

 
A seguito della crisi economica e’ aumentato, nell’anno 2009 il numero delle famiglie che si 
sono rivolte al Comune per richiedere un sostegno. La perdita del posto di lavoro comporta, 
in taluni casi, l’impossibilità di far fronte  al pagamento della rata del mutuo o del canone 
d’affitto. Pertanto, alle vecchie criticità se ne  sono aggiunte di nuove. 
Per dare una risposta concreta, il Comune si e’ impegnato in un importante “piano casa” che 
è stato avviato nel 2009 e che produrrà i suoi effetti nel 2010 e 2011. 
 
Sostegno alla locazione 
Viene confermato il cofinanziamento del Comune di € 6.500, che andrà ad aggiungersi ai contributi 
regionali per l’anno 2010. 
 
Contratti a Canone Agevolato 
Viene data attuazione all’accordo sui contratti a canone agevolato firmati tra le rappresentanze sinda-
cali degli inquilini ed i proprietari il 22 ottobre 2008. 
I nuovi valori tabellari permetteranno di incentivare la stipula di questi contratti. 
 
I vantaggi per i proprietari sono: 
 

1. Riduzione al 1‰ dell’ICI 
2. Ulteriore abbattimento dell’imponibile IRPEF nella misura del 30%, che si aggiunge alla ridu-

zione del 15% già prevista dalla Legge per tutti i contratti di locazione (quindi la riduzione 
complessiva dell’imponibile IRPEF è quantificabile nella misura del 40,5% del canone di loca-
zione annuale).  

3. Riduzione della base imponibile, nella misura del 30% dell’Imposta di Registro (che corrispon-
de al 2% dell’importo del canone di locazione).  

4. Durata del contratto di locazione (anni 3+2). 
 
I vantaggi per gli affittuari sono: 
 

1. Certezza del rapporto locativo.  
2. Canone di locazione calmierato rispetto  al mercato. Il Progetto, infatti, prevede la  sottoscri-

zione di contratti di locazione a canone agevolato (ai sensi della Legge 431/98), con 
durata  minima di anni 3 + 2. 

 
 
Ufficio Casa 
 
Nel corso dell’anno 2009, si e’ proceduto alla costituzione dell’Ufficio Casa, che ha permesso di gestire 
le problematiche relative all’emergenza abitativa e di procedere con l’assegnazione in via definitiva di 
n. 18 alloggi di edilizia residenziale in Via Antonelli. 
Nel maggio 2009 e’ stato approvato in Consiglio Comunale il nuovo regolamento per l’assegnazione 
degli alloggi ERP in emergenza abitativa.  
 
Nel 2010, in stretta collaborazione con ATC, si procederà all’emissione del bando per l’assegnazione dei 
nuovi alloggi ERP (Edilizia Residenziale Pubblica) in fase di realizzazione. 
 
  
 
Piano di Edilizia Economico Popolare (nuovi alloggi ERP) 
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Sono in fase di avvio gli interventi di ristrutturazione degli alloggi in Via Masso Gastaldi e in Via IV No-
vembre. 
Al termine dei lavori di ristrutturazione dei due immobili, gli appartamenti rimessi a nuovo saranno as-
segnati sulla base di una graduatoria che consentirà di rispondere alle esigenze abitative presenti sul 
territorio.  
 
Riepilogo sugli interventi di edilizia popolare a Pianezza: 
 
Intervento di Via Gramsci 
 
Al fine di fronteggiare la crisi economica delle famiglie in condizioni di disagio abitativo e per chiudere i 
locali di Via Moncensio, nel corso dell’anno 2009 l’Amministrazione ha ottenuto in concessione d’uso 
l’edificio di Via Gramsci 29, 31; le sistemazioni in tale immobile saranno provvisorie in attesa del com-
pletamento degli alloggi di Via Masso Gastaldi e di Via IV Novembre. 
Nel corso del 2010 si procederà con i trasferimenti e con la conseguente chiusura dei locali di Via Mon-
cenisio. 
  
Interventi relativi al progetto “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012” : 
 
1 Acquisto e ristrutturazione dell’edificio ex Comissetti di proprietà del Cottolengo in Via Masso Ga-

staldi: il progetto prevede la trasformazione dell’attuale struttura per ricavare 24 alloggi. 
2 – Ristrutturazione dei locali di proprietà comunale di Via IV Novembre – angolo Piazzetta Donatori di 

Sangue: il progetto prevede la trasformazione degli attuali box auto sulla piazza e dei due appar-
tamenti in  un piccolo complesso di 6 unità abitative. 

Costo totale dei due interventi 3.818.903 € di cui finanziati dalla Regione a fondo perduto 3.318.903 €.  
e 500.000 € a carico del Comune (bilancio 2008). 

• Progettazione 2008 
• Costruzione  2010-2011 
• Disponibilità 2011 

 
Con gli interventi sopra esposti e già finanziati, è stato possibile assegnare un alloggio a tutte le fami-
glie che oggi, in conseguenza di sfratti e per gravi carenze di reddito, occupano i locali di Via Monceni-
sio, in modo da poter restituire gli stessi alla Provincia, come da convenzione. 
 
La realizzazione di tutto questo significa dare una risposta ad una carenza cronica di alloggi popolari,  
diventata sempre più grave in conseguenza della crisi che sta coinvolgendo strati sempre più ampi del-
la popolazione. 
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 Accoglienza, solidarietà internazionale e Pace  
 
Il fenomeno dell’immigrazione, che ha avuto dei risvolti drammatici  confermati da alcuni fat-
ti di cronaca, obbliga  un Comune moderno, che voglia gestire il fenomeno, all’attuazione di 
serie  azioni che favoriscano l’integrazione.  
 
L’immigrazione e’ un fenomeno che va gestito, senza preconcetti o populismi. Occorre capire quanto 
affermato dal sociologo Max Frisch “ Abbiamo chiamato delle braccia, ci siamo trovati delle persone”. 
 
Per il 2010 si prevede: 
 

• Corsi per stranieri di Italiano e Diritto: finanziamento della quota destinata al corso di Italiano. 
Attualmente sono attivi due corsi: uno, al mattino, rivolto principalmente alle donne islamiche 
e uno, alla sera, per i lavoratori stranieri. 

 
• Sportello Infostranieri: la presenza degli stranieri per il paese è una risorsa, ma comporta an-

che particolare attenzione alle dinamiche di integrazione. 
 
La cooperazione internazionale quale strumento per portare sviluppo . Lo sviluppo, quale 
strumento per facilitare percorsi di pace. La collaborazione con il “progetto i colori delle svi-
luppo” permetterà di lavorare in uno dei paesi più poveri al mondo, il Burkina Faso. Secondo 
l’ONU  si colloca al 177 posto su 182 come livello di ricchezza. 
 
E’ confermato il progetto di Collaborazione con il Comune di Gourcy in Burkina Faso - quinta Fase. Il 
progetto, che prevede un costo di 2500 €, consiste:  

• nella realizzazione di una nuova scuola;  
• nella promozione di azioni sui giovani e sulle scuole; 
• Nell’attuazione di azioni sull’organizzazione dell’anagrafe.  

 
Le restanti risorse saranno utilizzate per attuare iniziative sul territorio sul tema della cooperazione in-
ternazionale, in particolare: 

• Una serie di azioni mirate nelle scuole. 
• Una mostra per far conoscere il progetto. 
 

Proseguiranno la collaborazione ed il sostegno ai progetti delle associazioni che promuovono azioni di 
cooperazione sul territorio. 
 
Per l’accoglienza e per la solidarietà internazionale si stanziano 6.000 € 
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 Politiche attive del lavoro                 (programma 9) 

 
La crisi economica ha avuto le maggiori ripercussioni in campo occupazionale. Se nel 2009 la cassa in-
tegrazione ha in parte attenuato il problema, nel 2010 gli effetti negativi potrebbero aumentare. 
Anche il nostro territorio e’ stato interessato da un uso massiccio della CIG e si sono verificate chiusure 
di attività, come nel caso della ditta TLC. 
 
Il Comune, con un grosso sforzo economico, riconferma le azioni promosse nel 2009. Molti di tali inter-
venti proseguiranno in collaborazione con gli altri Comuni , il CPI e il patto territoriale. 
 
Rimangono confermate anche le azioni intraprese negli anni precedenti che prevedono il coinvolgimen-
to di enti esterni privati, ed in particolare: 
 

• Creare una rete fra aziende e il Comune. 
• Fotografare la situazione delle industrie a Pianezza 
• Organizzare una serie di incontri con le aziende  
• Divulgare i servizi offerti dagli sportelli informativi che operano presso il Comune 
• Attuare una serie di iniziative e manifestazioni volte a sensibilizzare i  cittadini sul tema della 

sicurezza sul lavoro. 

A tale fine, sono riconfermati gli sportelli Infoimpresa e Infolavoro. 

Sportello Infoimpresa 
 
E’ previsto, con il finanziamento della Provincia di Torino, il proseguimento dell’apertura di uno sportel-
lo presso la Sede Comunale che fornisce informazioni a coloro che decidono di aprire un’attività im-
prenditoriale. 
 
Sportello lavoro 
 
Anche nell’anno 2010 proseguirà l’apertura dello sportello decentrato del Centro per l’Impiego in colla-
borazione con il patto territoriale. Pertanto sarà presente presso il Comune di Pianezza un operatore, 
un giorno a settimana, per attività di orientamento e consulenza ai cittadini in cerca di occupazione ed 
assistenza nella stesura del curriculum vitae. 
 
Stanziamenti complessivi per gli sportelli 11.000 euro 
 
Cantieri di lavoro 
 
Grazie ad un notevole sforzo economico vengono riconfermati i cantieri di lavoro. I cantieri di lavoro, 
se da un lato rispondono a precisi progetti lavorativi, da un altro lato sono una prima risposta alla di-
soccupazione. Attualmente sono impegnati 15 cantieristi.  
Stanziamento previsto  98.500 euro di cui 32.000 euro finanziati da regione/provincia., 
 
Progetto 1 euro per abitante  
 
In collaborazione con il Patto Territoriale si avvieranno nuovamente delle iniziative di reinserimento la-
vorativo. Il progetto prevederà un periodo di formazione di tre mesi a cui seguirà un tirocinio presso le 
aziende. 
Un’apposita agenzia provvederà a ricercare le ditte disponibili per i tirocini. 
Stanziamento previsto  13.592 euro 
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 Arte, cultura e tempo libero            (programma 12) 

 
Collaborazione con le associazioni locali per l’offerta culturale sul territorio. La cultura è una risorsa vi-
tale per la crescita dell’individuo e delle relazioni sociali. 
 
Nel 2009 sono stati resi disponibili una serie di locali in Via Moncenisio 1 da utilizzare come sede di al-
cune associazioni che prima fruivano dei locali in Piazzetta Donatori di Sangue. La nuova sistemazione 
consente alle associazioni di condividere una sala per proiezioni e conferenze con la presenza di pub-
blico. 
Nello scorso anno è stato possibile portare a termine, con la collaborazione fondamentale della Pro Lo-
co e delle altre associazioni locali, una notevole quantità di attività culturali e di intrattenimento, grazie 
anche a corposi contributi della Regione e degli sponsor. Fra le manifestazioni di maggior spicco ricor-
diamo il Palio e tutte le attività ad esso collegate, il concorso di pittura, i concerti dell’Accademia Musi-
cale Sabauda, la mostra mercato dei minerali, il restauro del Pilone Calvetti, la collocazione dell’opera 
“Il Melograno” di Silvio Vigliaturo in una rotonda di Via Torino, ecc. Gli Amici dell’Arte hanno anche 
pubblicato un libro molto interessante sullo scultore Giovanni Calvetti (fu anche sindaco di Pianezza) e 
le sue opere. Tutto questo dimostra una grandissima vivacità culturale del paese che deve essere ap-
prezzata e sostenuta. 
In Villa Casalegno nel 2009 sono state organizzate 9 mostre, per lo più di pittura e di arte contempo-
ranea, con la partecipazione di autori eccelsi come Silvio Vigliaturo e Luciano Spessòt, il pittore del Pa-
lio 2009, ma anche di artisti locali che nella pittura trovano il modo di esprimere le loro sensazioni e la 
loro voglia di comunicare. 
La struttura, che si è confermata come polo artistico di notevole interesse, nel 2010 ospiterà altre mo-
stre e convegni e nella piccola mansarda troveranno opportuna collocazione alcuni reperti artistici di 
Calvetti. 
 
La necessità di contenere la spesa corrente nel 2010 ha comportato una notevole riduzione anche ne-
gli stanziamenti per cultura e tempo libero (- 25% circa) oltre alle già consistenti riduzioni operate nel-
lo scorso anno. 
È opportuno segnalare che è stata presentata alla Regione una richiesta di contributo per le manifesta-
zioni di commemorazione dei 150 anni dell’Unità d’Italia. Il progetto coinvolge 6 comuni e Pianezza ne 
è il comune capo fila. Se il progetto sarà finanziato, esso sarà una grande opportunità per sviluppare, 
sui due anni 2010-2011, innumerevoli attività di ricerca e documentazione, con serate di approfondi-
mento della nostra storia ed eventi di intrattenimento a sfondo culturale. 
  
Il programma delle manifestazioni sarà definito e concordato negli incontri della Commissione Cultura, 
con particolare attenzione alla collaborazione e integrazione tra le associazioni e con la scuola. 
 

 
 
Per le attività connesse con cultura e tempo libero si stanziano com-
plessivamente 50.000 € a fronte di un assestato 2009 di circa 68.000 
euro. 
 
 
 
 
 
 
 
Foto del  pilone Calvetti 
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 Associazioni culturali e del tempo libero 
 
"Clik Photo Club" 
 

Via Moncenisio, 1 
Recapito: Via Gioliti n. 2 c/o Foto Moderna 
Presidente: Venturino Marco 

Mail info@fotoclikclub.it 

Web www.clikphotoclub.it 
 
"Gli Amici dell'Arte" 
 

Via Moncenisio, 1 
Presidente: Gollini Francesco 

 
"Unecon" 
 

 

Via Moncenisio, 1 
Presidente: Giacometto Angelo 

Mail unecon@unecon.org 
 
"Unitre" 
 

 

Via Matteotti n. 3 - c/o Biblioteca Comunale di Pianezza 
Presidente: Alessandrini Nicla 

Web www.unitrealpica.it 

Mail unitre.alpica@libero.it
 
 
Orchestra fiati giovanile  
Sede Via Moncenisio 1 

 

Presidente Paola Bracco 

Web www.fiatipianezza.it 
Mail info@fiatipianezza.it  

 
 
 
Associazione Scacchi Club "Due Torri" 
 

 

Apertura: Giovedì dalle 21.00 alle 24.00 
Presidente: Cenacchi Mauro 
Attività: Gare di Scacchi 

Sede Via Manzoni n. 5 - c/o Scuola Media "Giovanni XXIII"

Mail maurocenacchi@tiscali.it 
 
"Amici della Cultura Piemontese" 
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Via Parucco n. 22/B tel. 011.9678523  
Presidente: Girardi Ezio 

Web www.teleion.it/users/piemonte/ 

Mail amiciculturapiemonte@teleion.it 
 
Demos Associazione Culturale 
 

Presidente Bastita Walter 
 

 
 
 
"A.N.A." (Associazione Nazionale Alpini) 
 
Sede Pertinenze di Madonna della Stella 

 

Apertura: Tutti i venerdì dalle 21.00 alle 23.00 
Presidente: Vernetti Franco 

 
"Granatieri Brandeburghesi" 
 

 

Via Moncenisio, 1  
tel 3488143463 
Presidente: Chiesa Roberto 

Mail granatieribrandeburghesi@hotmail.com 

Web www.granatieribrandeburghesi.org 
 
G.A.P. Gruppo Aeromodellistico Pianezza 
 

 

Piazza Leumann 1 c/c Municipio tel. 011.4039007  
Presidente: Ghezzo Giuseppe 

Web www.gap-pianezza.it 

Mail info@gap-pianezza.it 
 
Moto Club Motor Vej Gorisa 
 

 

c/o Canton Gorisa 

Mail motorvejgorisa@yahoo.it 

Attività Organizzazione di raduni motociclistici storici. 

  

 
Gran Consej del Palio Dij Semna Sal 
 

Via XXV Aprile n. 4 
Gran Abà Brero Roberto 
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Canton Borgh - Lussinera - San Pè 
 
Sede Piazza ss. Pietro e Paolo -  

 

Abà: Suppa Alex 
Attività: Palio dij Sëmna-sal e altre 

Web www.borgodipianezza.it 

Mail info@borgodipianezza.it 
 
Canton Gesù - Piassa - Tornafòl 
 
Sede Via XXV Aprile n. 4 (ex peso pubblico) 

 

Abà: Davin Andrea 
Apertura: Venerdì sera 

Mail canton_gesu@yahoo.it 
 
Canton Gorisa - San Bastian 
 
Sede Via Gorisa - c/o il Circolo Ricreativo 

 

Abà: Pignochino Giuseppe 

 
Canton Madòna Dla Steila - San Bernard - Verdonia 
 
Sede Via Moncenisio n. 1 

 

Apertura: Ogni primo venerdì del mese ore 21.00 
Abà: Di Febo Gabriele 

 
Canton Majeul - Ròch - San Pòl 
 
Sede Via Maiolo n. 10 (interno parco Rapelli) 

 

Apertura: Ogni primo lunedì del mese 
Abà: Savoldi Valerio 

 
Canton San Pancrass - Paroch - Grange 
 
Sede Oratorio San Pancrazio 

 

Apertura: Ogni primo lunedì del mese alle ore 21.00 
Abà: Tabarrani Alessandra 
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 Biblioteca comunale “Teresa Fiore Rapelli” 
 
Sostenere l’attività rivolta ai cittadini e promuovere tra i ragazzi la lettura. 
 
La nostra biblioteca, perfettamente inserita nel Servizio Bibliotecario dell’Area Metropolitana (SBAM), fa 
parte di un sistema di 50 biblioteche integrate in rete con un patrimonio di quasi un milione di libri in 
grado di servire un’utenza di circa 800.000 persone. 
 
Il contributo di Pianezza a questo sistema si può riassumere in questi numeri: 19.528 volumi, catalogo 
completamente informatizzato, 5.700 libri e documenti antichi custoditi in scaffali condizionati, 2.770 
iscritti, 16.500 prestiti nel 2009 oltre ai servizi quali ricerche su Internet, bollettini novità, allestimento 
scaffali tematici, attività culturali con la scuola dell’infanzia e primaria e collaborazioni con associazioni 
culturali per le loro specifiche attività. 
 
Il risultato è notevole, come testimoniato dalla consistente affluenza di utenti ed è stato raggiunto gra-
zie all’impegno e alla passione del personale, nonostante il contenimento dell’organico e le limitate ri-
sorse disponibili. 
 
Il 2010 è un anno di mantenimento della qualità del servizio, con particolare attenzione a contenere i 
costi entro i limiti posti dai vincoli di bilancio. 
 
Per acquisto nuovi libri si stanziano 12.000 €. 
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 Musei e Studi artistici 
 
Museo della Passamaneria 
 
Sede Via Maria Bricca 20 

 

tel. 011.967 5157 

Web www.passamaneriamassia1843.it

Mail Massia1843@tin.it 
 
Meltzeid Guglielmo 
 
Sede Via Caduti per la Libertà, 26 

 

tel. 011.9674793 
Apertura: giorni feriali dalle 16.30 alle 19.00 
Studio di pittura 

Web www.meltzeid.com 

Mail gm@meltzeid.com 
 
City Motor 
 
Sede Via Maria Bricca, 20 

tel. (0039) 011.968.26.55 r.a.
Fax (0039) 011.968.27.03 
orario:Lun - Ven : 9 -13 / 14.30 - 18.30 Sabato : solo su appuntamento  

 

Web www.citymotors.comm.it/Start3.htm 

Mail citymotors@comm.it 

 
 
 
 
 
 Bande – Gruppi Musicali, Corali e di Danza. 
 
Filarmonica Jazz Band 
 
Sede Via XXV Aprile n.4 

 

tel. 011.9679714 - Fax 011.9679262 
Direttore Artistico: Baldino Paolo 
Direttore / Arrangiatore: Chiricosta Sergio 
Orario prove serali:tutti i Lunedì dalle 21.00 alle 23.30 
Altri giorni della settimana: corsi musicali, musica d'insieme, seminari 

Mail booking@fjb.it 

Web www.fjb.it 
 
Coro SS. Pietro e Paolo 
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Parrocchia SS. Pietro e Paolo tel 011 9676352 

 
Accademia Musicale Sabauda 
 

 

Via Moncenisio, 1  
Presidente: Bettarini Carlo 

 
"Musicando" 
 

 

Via Moncenisio, 1  
Presidente: Pochini Paola 

 
Gruppo Folk Pianezza 
 
Sede Via Nino Costa 30 

 

Responsabile : Varalli Massimo tel. 011 9661400
Orario: al giovedì dalle 21,30 alle 23,30 Via Musinè 28 

Mail info@gruppofolkpianezza.com 

Web www.gruppofolkpianezza.com 
 
Scuola di Danza "La Rosa dei Venti" 
 
Sede Via Mombello, 26 

 

Apertura: Lunedì, Mercoledì, Venerdì e Sabato 
Reggente: Biscalchin Marilisa - tel. 011.9840702 - Cell. 339.2437549 
Attività: Ginnastica artistica e danza 

Web www.centrodanzalarosadeiventi.it 

Mail larosadeiventi@libero.it
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 Attività sportive 
 
Lo sport nel nostro paese è rappresentato dalle numerose Società operanti in varie discipline (dal cal-
cio alla pallavolo, dalla pallacanestro al rugby, dalle bocce al ciclismo, dal judo al karate, dal tennis alla 
danza, dall'alpinismo allo sci) il cui scopo, oltre a quello agonistico, è anche quello educativo e di ag-
gregazione, rappresentando, quindi, un grande valore sociale. 
 
Nel corso dell'anno 2009 l'Amministrazione Comunale ha proseguito il completamento dei nuovi campi 
sportivi di via Enzo Ferrari e delle relative strutture a servizio. Ha provveduto alla copertura, con una 
nuova struttura, del campo da tennis rimasto in Via San Bernardo, in attesa del trasferimento di questa 
attività nel nascente impianto polisportivo di Via Maiolo (ex Circolo 1° Maggio, struttura affidata alla 
società Nuova Musinè). Sono stati, inoltre, rifatti gli impianti igienico-sanitari e ristrutturate le tribune 
della Unione Bocciofila. 
 
È continuata la collaborazione con le Associazioni Sportive operanti sul territorio comunale per la pro-
mozione delle loro attività presso i cittadini. 
 
Nel 2010 la società calcistica G.S. Pianezza potrà utilizzare i nuovi campi di calcio, rendendo disponibile 
il campo di Via San Bernardo, un’area che troverà un adeguato utilizzo nel nuovo Piano Regolatore. 
Si procede con interventi di sistemazione o di completamento di altre strutture sportive, nell’intento di 
renderle sempre più adeguate alle richieste e conformi alla normativa vigente. 
Il completamento delle nuove strutture del centro polisportivo di Via Maiolo consentirà anche di spo-
stare definitivamente i campi da tennis e di utilizzare l’attuale campo coperto della Bocciofila per sport 
che fino ad oggi non hanno potuto disporre di spazi adeguati. 
 
Si stanzia 57.000 euro a titolo di manutenzione ordinarie e utenze 
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 Associazioni e Società sportive
 
C.A.I. Pianezza 
 
Sede Via Moncenisio 1 

Apertura: Giovedì dalle 21.00 alle 24.00 
Presidente:Rabezzana Piercarlo 

Mail info@caipianezza.it 

Web www.caipianezza.it 
 
Cacciatori Pianezzesi "F. Sapei" 
 
Sede Via Moncenisio 1 

Informazioni tel. 011.9673073 
Apertura: da Ottobre a Giugno tutti i primi venerdì del mese 
Luglio - Agosto - Settembre: tutti i venerdì ore 21.00 
Reggente: Finello Paolo - tel. 011.9671725 

 
"Scarica la Carica" 
 
Sede Via San Bernardo n. 12 

 

tel. 011.9673073 
Apertura: orario scolastico 
Reggente:  Aldo Famiglio 

Web www.scaricalacarica.it 
 
Pallacanestro Pianezza 
 
Sede Via Valdellatorre 48/5 

 

Presidente: Santini Cristian tel. 3408261997 
 

Web www.pallacanestropianezza.it 

Mail info@pallacanestropianezza.it 
 
G.S. Cubana 
 
Sede Via Commissetti, 15 

 

Apertura: a richiesta 
Reggente: Grande Donato - tel. 011.9663053 
 

 
 
C.S.P. - Centro Sportivo Pianezza 
 
Sede Via Einaudi n. 15 - c/o Veglia Laura - 10092 Beinasco 

 

Apertura: dal lunedì al venerdì dalle ore 17,00 alle ore 20,00 presso palestra via San Bernardo 
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Club Samurai "Amici del Karate" 
 
Sede Via Moncenisio n. 1 

 

Apertura: 
Lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 16.00 alle 21.00 
 

 
Dojo Sol Levante Karate - Pianezza 
 
Sede Via Musinè n. 30 

 

Apertura: Martedì e Giovedì 
Reggente: Levanti Fiorella - tel. 340.5454229 
 

Web www.dojo-sollevante.org 

Mail info@dojo-sollevante.org 
 
Federazione Italiana Caccia Pianezza 
 
Sede Via Moncenisio n. 1 

 

Responsabile: Scavo Saverio 
Apertura: ogni martedì dalle ore 21.00 
 

 
G.S.D. Lascaris 
 
Sede Via Claviere n. 16 

 

tel. 011.9679598 
Apertura: tutti i giorni dalle 16.00 alle 24.00 
Presidente Trabucco Francesco  
Attività: Calcio 

Web www.lascaris.it/ 

Mail lascaris1954@libero.it 
 
Milan Club “Nils Liedholm” 
 
Sede Via Moncenisio n. 1 

 

Apertura: tutti i giorni dalle ore 21.00 (escluso il martedì) 
Reggente: Raso Gennaro - tel. 347.3104474 
 

 
Hockey Pianezza 
 
Sede Via Levante n. 20/1 

 

Apertura: Martedì ore 21 
Reggente: De Giuseppe Damiano - tel. 011.9678218 
 

Web www.hockeypianezza.com 
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Mail info@hockeypianezza.com 
 
 
 
Judo Club 
 
Sede Via Moncenisio n. 1 

 

Apertura: Martedì, Giovedì, Sabato 
Reggente: Galeasso Maria Grazia - tel. 011.9664482 
 

 
Motoclub "Valle di Susa" 
 
Sede Via Druento n. 30

 

Apertura: Martedì ore 21.00 c/o Bocciofila Alpignano 
Reggente: Fassino Franco - tel. 011.9662645 
 

 
Podistica degli Amici di Pianezza 
 
Sede Via Marco Polo 21 

 

Reggente: Ruggiero Giambattista tel 011 967 8353 
 

 
P.G.S. Polisportiva Giovanile Salesiana 
 
Sede Piazza ss. Pietro e Paolo n. 2 - c/o Parrocchia 

 

Apertura: sempre 
Reggente: Don Giuseppe Bagna - tel. 011.9676352  

 
Pianeta Rugby 
 

 

c/o Famiglio Aldo tel. 335.6366753 

Mail info@rugbypianetagiovani.com 

Web www.rugbypianetagiovani.com 
 
Sci Club Parucco  
 
Sede Via Almese n. 6 

 

Apertura: a richiesta 
Presidente: Cibrario Giovanni tel 011 9673556 

Web http://web.tiscali.it/sciclubparucco/ 

Mail sciclubparucco@tiscal.it 
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Tennis Pianezza 
 
Sede Via San Bernardo 14 - c/o Unione Bocciofila 

Apertura: Tutti i giorni dalle 09.00 alle 23.00 (su prenotazione) 
Reggente: Candelaresi Paolo - tel. 334.3301503: 

 
U.S.D. Pianezza 
 
Sede Via San Bernardo n. 13 

 

Apertura: 
Martedì e Giovedì dalle 18.00 alle 20.00 - sabato dalle 16.00 alle 18.00 
Reggente: Corrarati Gianni - tel. 011.9671427:  

Web www.uspianezza.it 

Mail uspianezza@tiscali.it 
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 Attività di rappresentanza
 
 
 

• Partecipazione ad incontri e manifestazioni in occasione di e-
venti organizzati da Enti e istituzioni, incontri ANPI di zona, i-
naugurazioni in rappresentanza della Città. 

 
• Accoglienza ospiti stranieri in occasione di manifestazioni e at-

tività (Ragazzi di Cernobyl, Granatieri Brandeburghesi di Po-
tsdam, Operatori della Scuola del Progetto europeo, Delega-
zioni internazionali del Salone del Gusto per Terra Madre). 

 
 
 
 

 
Manifestazioni e ricorrenze 
 
In occasione di alcune ricorrenze di particolare importanza indicate verranno realizzate delle manife-
stazioni il cui scopo è quello di tramandare il ricordo della ricorrenza e di sensibilizzare la cittadinanza 
alle tematiche trattate. 
 
Particolare attenzione verrà posta nei confronti delle scuole. 
 
 

• 27 gennaio: giorno della memoria. 
• 25 aprile: festa della Liberazione. 
• 4 nov. commemorazione dei caduti di tutte le guerre 

 
Si stanziano 3.000 € 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto inaugurazione parco della pace
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 Pari opportunità 
 
Il servizio Info Donna ha subito una netta trasformazione a partire dall’anno 2008, per la quale accanto 
all’attività di consulenza, che viene garantita su appuntamento, si è definito di realizzare attività che 
fossero in grado di raccogliere i bisogni delle cittadine, proporre ed organizzare risposte adeguate, in 
termini di opportunità formative, di creazione di eventi, di attività di informazione e sensibilizzazione, di 
animazione di territorio, di sviluppo di comunità al femminile. 

 
Al fine di dare continuità ad un’esperienza che, negli anni passati, si era rivelata vincente il servizio 

ha coinvolto le signore ed è riuscita ad aggregarle sul lungo periodo.  
Per poter realizzare quanto ipotizzato si è ritenuto importante incontrare le donne ed ascoltare le 

loro proposte. Si è realizzato, così, attraverso una progettazione partecipata, un piano di iniziative per 
il 2009 - 2010, con l’intenzione di disegnare un quadro di massima che potesse essere riesaminato 
periodicamente e quindi riconfermato o modificato, sempre nell’ottica del confronto e della scelta 
consapevole e partecipata. 

I 2 seminari proposti e realizzati (autostima e relazioni affettive) nel 2009 hanno visto una media di 
circa 30 partecipanti.  
A gennaio 2010 è previsto un nuovo incontro di progettazione partecipata per effettuare una prima 
revisione ed eventuale integrazione del piano. 
 
La presenza di questo gruppo aggregato di donne sul territorio ha consentito, nel 2009, la 
realizzazione di un intervento di sensibilizzazione alla cittadinanza in occasione della Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne del 25 novembre. 
Per l’anno 2010 si propone di realizzare, in occasione della Giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne del 25 novembre un evento pubblico che sensibilizzi sempre più la popolazione 
su queste tematiche  
 
Nei primi mesi del 2009 il servizio ha effettuato, in collaborazione con l’ufficio Personale del Comune, 
una raccolta e disamina dei dati relativi alla situazione formativa dei dipendenti al fine di evidenziare – 
come previsto dal PAP stesso - eventuali carenze o discriminazioni nell’accesso alla formazione. Il 
quadro ha rilevato una situazione abbastanza omogenea. Il 2009 ha visto il coinvolgimento della metà 
circa dei dipendenti del comune di Pianezza in un corso specifico sulle tematiche delle pari opportunità 
e del contratto di lavoro che li riguarda, volto a fornire gli strumenti per un uso consapevole del 
proprio contratto nazionale e delle tutele in esso previste. 
Per l’anno 2010 si prevede una seconda edizione del corso, al fine di offrire questa opportunità alle 
persone che non ne hanno ancora usufruito.  
 

Le consulenze dello SPORTELLO INFODONNA sono volte a garantire alle cittadine una possibilità di 
ascolto, verbalizzazione delle problematiche e progettazione di percorsi di risoluzione delle stesse. 

Le utenti ricevute, nell’anno 2009, sono state 16. Le esigenze portate dalle utenti del servizio sono 
state orientate su questioni quali: 

- Situazioni di solitudine o depressione e necessità di integrazione sociale 
- Genitorialità 
- Informazioni su corsi di formazione 
- Situazioni di mobbing 
- Violenza domestica unita a situazione di disagio abitativo e disoccupazione 
- Situazioni familiari problematiche coinvolgenti minori 
- Esigenze di conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di vita in situazione di coppia 

separata con figli minori 
- Necessità di consulenza legale ( secondo parere) in situazione di separazione 
- Informazioni sui congedi parentali e le tutele relative a maternità e paternità 

Per l’anno 2010 si propone la prosecuzione dell’attività di sportello. 
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Il servizio ha collaborato al progetto A.C.T.I.O.N. rispondendo alla richiesta della Dott.ssa Inaudi 
dell’Università degli studi di Torino di: 

 
- fornire una mappatura dei servizi presenti sul territorio e contattabili in caso di 

violenza sulle donne 
- rispondere periodicamente ad un questionario di raccolta dei dati relativi agli episodi di 

violenza intercettati dal servizio 
Per l’anno 2010 si proseguirà la collaborazione al Progetto A.C.T.I.O.N 
 
Anche per l’anno 2010 si organizzerà la proiezione di un film per la giornata dell’8 Marzo FESTA DELLA 
DONNA  

 
 

Si stanziano 6.000 € 
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 Giovani ed adolescenti                  (programma 11) 

 
La proficua collaborazione con i centri estivi ha permesso di migliorare costantemente il servizio, so-
stenendo, fra le altre cose, la partecipazione dei ragazzi e delle ragazze diversamente abili in tutte e 3 
le realtà educative 
Si prevede, pertanto, con uno stanziamento di 58.000 € per sostenere il servizio nei mesi di giu-
gno e luglio 2010 
 
 
Relativamente al progetto Integrato per i Giovani il 2009 ha permesso di portare a regime tutte le 
iniziative che hanno preso l’avvio nel 2008. 

• Si è costituito il Tavolo Territoriale per le politiche giovanili, costituito a settembre 2008, e si 
sta realizzando un’azione di rilevazione della presenza giovanile sul territorio; 

• si è strutturato il progetto Collaborando, risultato vincitore nel bando promosso nel 2008, che 
ha permesso di avviare una pluralità strutturata di interventi di supporto all’agio e prevenzione 
del disagio (Giovedì Medie, Foglio mensile di comunicazione per i giovani, Diffusione del Pass 
15); 

• si sono avviate iniziative nell’ambito della collaborazione con BARROCCO, fra cui iniziative 
dell’Orchestra Fiati Giovanile e nel contesto della rete territoriale giovanile che si interessa di 
cooperazione internazionale 

• è stata bandita un’ulteriore chiamata per la presentazione di microprogetti di cittadinanza atti-
va da parte delle associazioni del territorio 

• si è avviata la collaborazione con altre realtà giovanili nell’ambito del Piano Locale Giovani fi-
nanziato dalla Provincia di Torino 

 
L’obiettivo del 2010 è di consolidare e rendere strutturate e stabili le iniziative avviate, e per la realiz-
zazione di queste attività si stanziano 16.000 €. 
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 Sanità                                (programma 11) 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’ accorpamento delle Aziende Sanitarie Regionali  e la riorganizzazione dei distretti sociosanitari   
ha  consentito di potenziare i servizi ambulatoriali sul territorio di Pianezza presso il Poliambulatorio di 
Via IV Novembre, nonché ha permesso al Consorzio per i Servizi Socio Assistenziali di afferire alla me-
desima Azienda Sanitaria.  
 
Nel 2010 proseguirà la collaborazione con la nuova Azienda Sanitaria e si lavorerà per la definizione del 
Profilo e Piano di Salute (PePS), un fondamentale strumento previsto per la programmazione locale, 
che deve fornire, tramite i Profili di Salute, la lettura del contesto di salute e benessere attuale e atteso 
del territorio, e tramite i Piani di Salute, gli obiettivi prioritari. 
 
Il PePS costituisce  il quadro di riferimento da cui possono efficacemente discendere due strumenti di 
programmazione operativa di distretto, il Programma di attività Territoriali e il Piano di Zona, che rap-
presentano l’uno il piano di salute in cui sono definiti i bisogni prioritari locali e gli interventi di natura 
sanitaria e sociosanitaria necessari per affrontarli, l’altro lo strumento per la programmazione operativa 
per definire le strategie di risposta ai bisogni sociali e socio-sanitari. 
 
Si procederà, pertanto, a rafforzare il raccordo tra Distretto Sanitario, C.I.S.S.A.  e Comune per ciò che 
concerne le attività di integrazione socio-sanitaria in modo da garantire la necessaria convergenza dei 
due comparti e l’omogeneità di contenuti, tempi e procedure. 
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 SETTORE TECNICO
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 Urbanistica ed Edilizia Privata           (programma 13) 
 
Il settore si occupa dell’attività edilizia promossa da soggetti privati e pubblici; i compiti principali sono 
istruttorie, autorizzazioni e controllo. 
 
 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
 

* Piano Urbano del Traffico si X no G.C. 30/04/08 N. 80

* Piano regolatore approvato si X no  G.R. 29/7/97 N. 41-
21259  

* Programma di fabbricazione si no X      
* Piano edilizia economica e 
 popolare si X no         

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
* Industriali si X no   G.C 42 del 17/406/2004  
* Artigianali si X no         
* Commerciali si X no      
* Altri strumenti (specificare) 
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7 D.L.vo 267/2000)  
 si x no   
Se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq)  

 AREA
INTERESSATA 

AREA 
DISPONIBILE 

P.E.E.P. 1.274 mq  
P.I.P. 146.000 mq  

 
 
 
 

Nell’anno 2009 
Riunioni Commissione Urbanistica 7 
Riunioni Commissione Edilizia 6 
Permessi di costruire rilasciati 36 
P.E.C. approvati 2 
Denunce inizio attività presentate 190 
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Il programma di attività 2010 prosegue in continuità con gli anni precedenti. In particolare: 
 
Attività concluse nel 2009 
È stata approvata la variante 13 del Piano Regolatore a correzione di dati catastali inesatti riportati nel-
la variante 12 (relativa alla trasformazione di alcune aree a servizi in aree edificabili per finanziare la 
realizzazione della nuova Scuola Materna). 
 
È stata approvata la Variante 15 di Piano Regolatore e modifiche al Regolamento Edilizio per la rego-
lamentazione dei vani scale aperti, nelle aree di tipo C. 
 
Nel 2009 è stata approvato il progetto preliminare della variante del Piano Particolareggiato del Centro 
Storico volta a promuovere il rinnovamento del patrimonio edilizio nel Centro Storico. Detta variante, 
oltre ad ufficializzare i risultati dell’indagine su tutto il centro storico, ha previsto la possibilità di uso dei 
sottotetti ove non fosse altrimenti possibile utilizzare la volumetria consentita e la possibilità di realizza-
re un’area commerciale di 500 mq nel quadrilatero Via Caduti – Gramsci – Mazzini - Masso Gastaldi, 
con apertura di percorso pedonale interno.   
 
Attività avviate nel 2009 che continueranno nel 2010 
 
Una Bozza dell’Allegato Energetico al Regolamento Edilizio è stata consegnata da SAT unitamente al 
programma di calcolo basato su protocollo ITACA. Il programma è attualmente in fase di test presso 
gli uffici, anche per consentire una adeguata formazione dei tecnici che lo debbono utilizzare. Data la 
complessità della materia si sta valutando una fase di adozione sperimentale prima di quella ufficiale. 
Alcune modifiche del Regolamento Edilizio relativo agli incentivi per le abitazioni in classe più elevata 
(A, B), saranno eventualmente inserite nella Variante Generale, nel caso dovessero comportare modifi-
che agli indici di edificabilità. 
 
È stato indetto un Concorso di Idee per valorizzare l’area compresa fra Via Monte Grappa e Via Manzo-
ni di proprietà comunale (ex Cascina Lampo), i cui esiti saranno ufficializzati nel mese di febbraio con 
una pubblica manifestazione. Di queste proposte si terrà conto nella realizzazione della Variante Gene-
rale del Piano Regolatore.  
 
È stata approvata una Convenzione triennale con il CAI Pianezza per la valorizzazione dei massi erratici 
presenti sul territorio pianezzese. Detta Convenzione prevede un contributo dell’Amministrazione di 15 
mila Euro per gli interventi di riqualificazione del Masso Gastaldi ed è corredata da cartografia di detta-
glio degli interventi e computo metrico. Per l’attuazione del’intero progetto si ricercheranno ulteriori fi-
nanziamenti nel corso del 2010  
 
In relazione alla richiesta da parte di aziende locali e non di nuove possibilità di insediamenti industria-
li, e stata avviata tramite PIP (Piano di Insediamenti Produttivi) la fase attuativa delle aree produttive 
previste dall’attuale Piano regolatore e non ancora insediate. 
 
Nel corso del 2009 sono stati approfonditi gli aspetti riguardanti la Variante Generale di Piano Regola-
tore, in coerenza con quanto indicato nelle linee guida. Il progetto preliminare di Piano sarà esaminato 
dal Consiglio Comunale ed in seguito alla sua approvazione seguirà la discussione pubblica con i citta-
dini ed i soggetti portatori di interessi, l’esame delle osservazioni e l’approvazione del Progetto Definiti-
vo. 
 
Nel 2010 sono previste inoltre la redazione di una variante parziale riguardante la sistemazione di al-
cune aree destinate ad interesse collettivo e la redazione di un piano del colore per gli edifici del Cen-
tro Storico. 
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 Agricoltura e industria
 
Anche nel 2009 l'Amministrazione ha fornito un contributo per la manutenzione del Canale dei Prati, di 
proprietà comunale e gestito dal Consorzio omonimo. 
Nell’ambito della Fondazione siglata con l’Istituto Tecnico Agrario Statale si è dato supporto per 
l’apertura di un centro di distribuzione di prodotti locali a km0, gestito dalla Agrisocialcoop presso la 
cascina dell'ITAS in Via San Gillio. 
Nel 2010 questa collaborazione con Agrisocialcoop sarà ulteriormente sviluppata, soprattutto per trova-
re modalità di fornitura  o di vendita di prodotti alimentari, a costi particolarmente bassi, a famiglie che 
vivono il disagio della crisi.  
 
 
Settori: cerealicolo, foraggiero e di allevamento 
Aziende: n. 64 con esercizio esclusivo dell’attività e 34 part- time (2 aziende florovivaistiche) 
Prodotti: cereali, foraggio, latte, prodotti caseari, fiori. 
 
 
Industria 
 
 
E' proseguita nel 2009 l'iniziativa, nata l'anno precedente, volta a fare conoscere le realtà lavorative 
locali. Sono stati, pertanto, consegnati riconoscimenti ad alcune aziende (agricole, artigiane e indu-
striali) individuate dall'Amministrazione Comunale quali eccellenze del territorio. 
 
Anche nel 2010 si intende ripetere questa iniziativa per favorire sempre più la conoscenza delle realtà 
lavorative eccellenti presenti nel nostro Paese.  
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 Ambiente e risparmio energetico.
 
Sempre più spesso le tematiche ambientali sono considerate come “politiche trasversali” che coinvol-
gono, cioè, molteplici aspetti della vita quotidiana. In questa ottica trasversale agisce anche la nostra 
Amministrazione.  
 
Le scelte in campo ambientale devono essere frutto di condivisione e di visioni a lungo termine per il 
futuro del nostro paese. Nel corso del 2009, con l’avvio del processo di Agenda21, questo stimolo alla 
progettazione partecipata e condivisa ha avuto un suo naturale sbocco.  
Per l’anno 2010 si prevede di realizzare le seguenti azioni: 
 

• Agenda21: realizzazione di alcune azioni proposte dal Piano di Azione locale  
• Prosecuzione dello Sportello Energia del Comune di Pianezza in collaborazione con il Patto Ter-

ritoriale 
• Finanziamento di progetti di educazione ambientale per le scuole  
• Prosecuzione, in collaborazione con gli assessorati alla viabilità e alla scuola, del progetto PE-

DIBUS (rivolto alla scuola Primaria)  
• Realizzazione delle giornate: del risparmio energetico (febbraio) e dell’ambiente  
• Realizzazione di azioni concrete di risparmio energetico nell’ambito delle competenze comunali 

(es. illuminazione a led di alcune vie del Comune, ecc.)  
 

Si stanziano 5.000 € per le azioni di promozione e studio. 
 
 
 
ENERGIE RINNOVABILI 
Si pone grande attenzione alle opportunità di sfruttare tipologie di energia rinnovabile. Sono program-
mati i seguenti interventi: 
 
Solare termico 
 
Sul tetto della scuola per l’infanzia, in corso di costruzione, entro settembre saranno installati i pannelli 
solari per coprire il fabbisogno di acqua calda, come previsto da progetto. 
 
Pannelli fotovoltaici 
 
Nel corso del 2010 verrà sviluppato e realizzato il progetto di installazione di un impianto di pannelli 
fotovoltaici da 20-25 kW di potenza per la produzione di energia elettrica sul tetto della scuola Manzoni 
o della nuova scuola in costruzione. I progettisti dovranno definire quale falda del tetto presenta la mi-
gliore esposizione al sole. L’intervento ha un costo di circa 150.000 € ed è finanziato con una parte del 
ribasso d’asta dell’appalto della scuola per l’infanzia. L’energia prodotta sarà venduta all’ENEL; 
l’impianto costituirà quindi una fonte di entrata che in bilancio sarà iscritta come entrata corrente, cioè 
ripetitiva negli anni. 
La valenza di questa realizzazione è evidente: la produzione di energia rinnovabile è un obiettivo che 
l’Amministrazione sta perseguendo da tempo e la scuola è il luogo più adatto ove concretizzarlo. 
 
Centrale idroelettrica 
 
La Provincia dovrebbe indire a breve la seconda Conferenza dei Servizi per autorizzare la costruzione, 
da parte della Società R&C ENERGIA SRL di Torino, di una centrale idroelettrica posta su un’area di 
proprietà del Comune di Pianezza, per turbinare l’acqua della Dora Riparia nel salto prodotto dalla di-
ga, posta nel comune di Alpignano, dalla quale viene derivata la Bealera dei Prati di Pianezza. A fronte 
di questa autorizzazione si definirà, con il Comune di Alpignano, la suddivisione di eventuali royalties 
sottoscrivendo una convenzione.  
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RISPARMIO ENERGETICO 
 
Anche il risparmio energetico è un aiuto prezioso per la conservazione e il rispetto dell’ambiente. Sotto 
questo titolo si inseriscono due interventi che l’Amministrazione ha deciso di realizzare nel 2010. 
 
Illuminazione pubblica con lampioni a LED 
 
La disponibilità di corpi illuminanti che utilizzano la tecnologia a LED ci ha permesso di mettere a punto 
un progetto con ENEL Sole per la trasformazione di 500 lampioni stradali da lampade ad incandescen-
za a LED. Questo intervento consente un risparmio energetico di circa il 40% rispetto ai consumi dei 
lampioni tradizionali, con la conseguente minor emissione di CO2, e si ripaga in 10 anni. 
Si fa presente che sulle rotonde di Via San Gillio e sul tratto di strada che le unisce sono già installati 
lampioni a LED ed è quindi possibile apprezzarne la luminosità. 
 
Lampioni intelligenti 
 
Abbiamo già sperimentato nel 2009 sui lampioni di Via Enzo Ferrari un’apparecchiatura che consente di 
comandare da computer lo spegnimento o la riduzione di intensità luminosa di ogni lampione ad orari 
prestabiliti. 
La sperimentazione ha dato buoni risultati e nel corso del 2010 si conta di mettere a punto un progetto 
articolato che, agendo su alcune linee di illuminazione, possa consentire interventi che, senza nulla to-
gliere alla sicurezza dei cittadini, producano un risparmio sia in termini di minor energia consumata, sia 
di minor costo di manutenzione. 
Al momento non si inserisce alcuno stanziamento in bilancio perché si prevede che il progetto possa 
autofinanziarsi. 
 
 
 
 
ASSOCIAZIONI AMBIENTALI 

 
Gruppo Ecovolontari "Pianezza O.N.L.U.S." 
Sede Lungo Dora piazza 1° Maggio  

tel. 340.3808746 
Presidente Altea Roberto 

Mail ecovolontaripianezza@tiscali.it 
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 Raccolta Rifiuti                          (programma 10) 
 
I rifiuti sono uno dei maggiori problemi della società moderna. Ne produciamo troppi e non abbiamo 
mezzi “indolori” per eliminarli. La raccolta differenziata ci aiuta a recuperare materiali che possono es-
sere riciclati evitando di riempire discariche con materiali recuperabili e di consumare materie prime. 
Tutti produciamo rifiuti, ma non tutti li differenziamo. I dati del nostro Comune evidenziano proprio 
questa situazione: la quantità di produzione procapite è una delle maggiori tra i Comuni del Consorzio 
e la raccolta differenziata, grazie all’impegno di tanti cittadini si è assestata intorno al 60%, ma po-
trebbe essere sicuramente migliorata se TUTTI i cittadini agissero correttamente. È sotto gli occhi di 
tutti che questo non avviene: abbandoni, raccolte differenziate che, in alcuni casi, possono definirsi 
approssimativi.  
                         
 
Anno 2009 produzione rifiuti – Dati al 31 ottobre 2009 

 
 
In questo contesto si trova ad agire la nostra Amministrazione.  
Nel corso del 2010 intendiamo: 

- Organizzare una campagna di sensibilizzazione al fine di migliorare i dati ed aiutare i nuovi cit-
tadini a realizzare al meglio la raccolta differenziata  

- Firmare il nuovo contratto scaduto nel 2009 
 
 
 

Raccolta differenziata nel periodo gennaio/ottobre 2009 
 

   TOTALE  Kg procapite/ 
anno % materiale su totale RD 

CARTA 811.610 71,67 22,60%

VETRO LATTINE 497.979 43,97 12,30%

PLASTICA 265.140 23,41 8,80%

VERDE 721.870 63,74 16,60%

ORGANICO 880.440 77,74 32,30%

LEGNO 166.740 14,72 5,00%

METALLI 32.380 2,86 0,80%

TESSILI 38.600 3,41 0,80%

BENI DUREVOLI 33.516 2,96 0,80%
 

• fonte dati CIDIU SPA 
 

COMUNE KG PROCAPITE/ANNO % Differenziata
ALPIGNANO 429,13 58,57% 
COLLEGNO 406,94 54,39% 
DRUENTO 467,93 59,55% 
GRUGLIASCO 406,82 54,87% 
PIANEZZA 522,12 58,32% 
RIVOLI 470,13 50,67% 
VAL SANGONE 462,89 62,41% 
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Raccolta differenziata % 
(Valore annuale) 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

18,03 49,53 56,96 55,56 56,22 61,76 58,57* 

 
Tonnellate smaltite in discarica 
 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

4.951 2.553 2.208 2.276 2.645 3.255 2.522* 

 
*Fonte dati : CIDIU – Dati 2009 aggiornati ad ottobre 2009 
 
 
L’ampliamento della discarica di Cassagna. 
Il 4° lotto di ampliamento della discarica, previsto dal Piano Regionale Rifiuti, è stato realizzato nel cor-
so del 2009 e da inizio 2010 i rifiuti di CDIU e di AMIAT vengono smaltiti in Cassagna. 
Secondo quanto previsto dalla Legge Regionale, i territori situati in un raggio di 2 Km hanno diritto a 
una somma una tantum per la realizzazione di opere di compensazione ambientale e ad un compenso 
(royalties) proporzionale alle tonnellate smaltite in discarica. 
 
Per Pianezza questi compensi valgono: 
 

 2010 2011 2012 Note 
 

Una tantum 

 

 

290.000 € 

   

 

Royalties 

 

 

1.570.000 € 1.540.000 € 600.000 € Saturazione 4° 
lotto a metà 

2012 
 
La somma di 290.000 è destinata ad interventi di compensazione ambientale. 
 

75



 

 Smaltimento delle acque e fognature.       (programma 10) 
 
Con il collegamento della rete con i pozzi di Venaria-Druento, avvenuta nel 2007, è stato risolto il pro-
blema dell’approvvigionamento dell’acqua potabile sul territorio pianezzese, in quanto oltre a continua-
re ad utilizzare i nostri pozzi, in caso di emergenza, potremo utilizzare l’acqua proveniente dal collega-
mento in rete. 
L’acqua del rubinetto è sicura e buona, i controlli di qualità vengono eseguiti quotidianamente dalla 
SMAT con oltre 400.000 analisi all’anno. 
 
Dal 2009 in tutte le scuole di Pianezza in mensa i nostri ragazzi bevono l’acqua del rubinetto con ottimi 
risultati; invitiamo tutti i cittadini di Pianezza a fare altrettanto. 
 
Nel 2010 verrà installato il PUNTO ACQUA SMAT  in via Musinè nel parcheggio di fronte alla scuole 
dell’infanzia, per la distribuzione dell’acqua potabile naturale e gassata. 
 
Per quanto riguarda i pozzi sul territorio di Pianezza segnaliamo che quello di via Dora Riparia, da molti 
anni insabbiato e quindi inutilizzato, dopo attenta analisi della Smat, non è più economicamente e tec-
nicamente recuperabile e verrà chiuso nel 2010 con relativa cessazione della fascia di rispetto. 
 
Su precise e prioritarie indicazioni da parte della nostra Amministrazione ed in accordo con la ATO 3 è 
stato formalizzato il Piano di Investimenti triennali 2008-2010 per la rete idrica e fognaria. 
Nell’anno 2010 verrà formalizzato il nuovo Piano triennale ATO 3 relativo alla rete idrico e fognaria. 
 

 
 
 
 
. 
 
 
 
 
 
 

Nel 2009 è stato realizzato  : 
 

- Fognatura per insediamenti esistenti su via Torino dal civico 30 al confine di Collegno con col-
legamenti con le fognature esistenti poste nel Comune di Collegno  

- Interventi precisi e solleciti da parte della SMAT su tutte le urgenze e segnalazioni di guasti sul 
territorio 

 
 
Realizzazioni del 2010 : 
 

- Rifacimento collettore per acque meteoriche di via Antonelli e via San Bernardo, lavoro che è 
stato discusso con i cittadini della zona in una specifica assemblea organizzata a settembre 
2008 

- Rifacimento tubazioni rete fognaria via Parrocchia e via Matteotti 
- Interventi precisi e solleciti da parte della SMAT su tutte le urgenze e segnalazioni di guasti sul 

territorio 
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 Verde pubblico                           (programma 5) 
 
Nell’anno appena trascorso è stato completato ed inaugurato il Parco della Pace in Via Cortassa, abbel-
lito da una scultura che ne esprime il profondo significato di omaggio in ricordo di chi ha perso la vita 
nelle missioni di pace nel mondo. 
Sono stati inoltre piantati molti alberi lungo le nuove strade, nell’area verde di Via San Paolo della Cro-
ce e di Via Levante per un totale di circa 200 alberi ed un gran numero di cespugli. 
 
Nel 2010, in considerazione del fatto che molte lottizzazioni sono state completate e che molte aree 
destinate a verde sono state cedute al Comune, verrà posta particolare attenzione all’attrezzamento di 
nuovi giardini pubblici e alla manutenzione degli esistenti. 
Si prevedono due interventi corposi in Via Ilaria Alpi, a Parucco, e in Via San Paolo della Croce, nel PEC 
C6, per la formazione di due nuovi parchi gioco a servizio degli abitanti di recente insediamento in 
quelle zone. 
Si conta anche di sistemare il giardinetto di Via Matteotti, vicino alla biblioteca, con alberi e panchine 
per aprirlo ai residenti del centro storico e di completare il Parco della Pace con l’installazione di pan-
chine. 
Si prevede inoltre di mettere a dimora un consistente numero di alberi in aree verdi di Viale Aldo Moro. 
A tutto questo si aggiunge un corposo programma di interventi manutentivi o di sostituzione di giochi 
bimbi che risultino rotti od obsoleti nei giardini attualmente in uso, prevedendo alcuni giochi utilizzabili 
anche in caso di disabilità motorie al fine di rendere accessibili le aree gioco ad ogni bambino. 
Gli interventi sopra descritti saranno rispondenti ai suggerimenti emersi dai lavori di Agenda 21 svolti 
durante il 2009. 
 
Stanziamento: 300.000 € 
 
Si pone in evidenza un importante intervento di mitigazione ambientale, finanziato dai proventi ecce-
zionali del CIDIU previsti dalla legge per l’ampliamento della discarica rifiuti di Cassagna. L’intervento 
comprende l’attrezzamento di aree verdi nelle zone dei nuovi insediamenti, la costruzione di piste ci-
clabili per l’attraversamento della variante alla SS24 in sicurezza sfruttando i sottopassi, la formazione 
di cortine arboree, ecc. 
 
Stanziamento: 290.000 € 
 
 
 

77



 

 Sostegno alle attività commerciali          (programma 9) 

 
Nel corso del 2009 si è ulteriormente acuita la situazione di crisi del commercio, specie di quello al det-
taglio.  
L’Amministrazione comunale, nel corso di questi anni, è intervenuta sostanzialmente con due tipi di 
supporto: 

• Il sostegno ad iniziative che invogliassero i cittadini pianezzesi del bacino di influenza circo-
stante a frequentare il Centro. In questo ambito ha avuto un notevole successo l’iniziativa av-
viata per la prima volta nel 2009 dei “mercoledì in piazza” nei mesi di giugno e luglio, promos-
sa dall’Associazione Commercianti e quasi interamente autofinaziata. 

• Il rinnovamento dell’arredo urbano, che si basa sull’attuazione dei Progetti di Qualificazione 
Urbana e di Miglioramento delle Vetrine (quest’ultimo avviato nel 2008).  

 
Un’altra iniziativa che interessa direttamente il commercio, anche se relativa al settore urbanistica è 
l’approvazione della già citata Variante del Piano Particolareggiato del Centro Storico, che prevede la 
realizzazione di un’area commerciale di 500 mq in Via Caduti, all’altezza di Piazza Vittorio Veneto ed il 
collegamento pedonale fra il centro “il Portico” di Via Mazzini e la Via Caduti stessa. 
Se realizzato, questo intervento potrebbe costituire un efficace strumento di riqualificazione dell’area 
stessa. La variante diventerà esecutiva nei primi mesi del 2010. 
 
Nel corso del 2009 si è consolidata la collaborazione con l’Associazione Commercianti di Pianezza, cui 
sono di fatto affidati i contributi al commercio stanziati in bilancio (a fronte naturalmente di iniziative 
concordate).  
Per quanto riguarda la multifunzionalità agricola si è cercato di favorire le politiche di filiera corta e la 
possibilità di acquisto diretto presso i produttori locali. A questo scopo è stato predisposto, in collabo-
razione con la Coldiretti ed il Patto Territoriale, un depliant con l’indicazione di tutti i produttori che ef-
fettuano vendita diretta. 
 
In seguito all’Approvazione del Nuovo Piano per gli esercizi di Somministrazione, nel 2009 sono state 
messe a bando due nuove licenze di somministrazione nell’area extra residenziale ed avviate le proce-
dure per il bando di due chioschi su aree pubbliche (Via Musinè e Via Pavese).  
 
In relazione alla redazione della variante Generale di Piano Regolatore è stato incaricato un professio-
nista di aggiornare l’esistente Piano del Commercio, con una specifica attenzione a verificare 
l’adeguatezza delle previsioni dell’attuale Piano nell’area nord e dell’area est di Pianezza. 
 
Si riportano di seguito alcune informazioni sugli importi stanziati a bilancio per iniziative a sostegno del 
commercio: 

• Anno 2006: non c'era un capitolo specifico. Contributo di 6.500 € per manifestazioni organizza-
te dall’Associazione Commercianti 

• Anno 2007: Stanziati 10.000 € di cui 5.000 per "l'isola dello shopping" (Pro Loco) e 5.000 € per 
"commercianti in piazza" e manifestazioni natalizie (Unione Commercianti)I 

• Anno 2008: Stanziati 15.000 € di cui 3.000 € per " serata multietnica, shopping e sagra set-
tembrina" (Pro Loco), 4.500 € per manifestazioni organizzate da Unione Commercianti e 4.500 
€ per contributo acquisto luci di natale. 

• Anno 2009: Stanziati 10.000 €, di cui 2.500 per manifestazioni e 7.500 per acquisto luci di Na-
tale  

 
Per quanto riguarda gli Investimenti, nell’anno 2008 erano stati stanziati 30.000 € per contributo vetri-
ne. Ad oggi sono stati liquidati 14.245,47 € per 8 richieste. Il residuo di 15.754,53 € sarà portato a bi-
lancio nel 2010. 
 
Per le iniziative a favore del commercio nel 2010 si stanziano 8.000 Euro. 
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 Economia insediata
 
COMMERCIO SU AREE PRIVATE 
Settori alimentare e non alimentare 
AZIENDE: 135 
Prodotti . Vari del commercio al dettaglio 

AGRICOLTURA 
Settori : agricoltori - produttori - allevamenti 
AZIENDE: 61 
Prodotti: cereali, foraggio, latte, prodotti caseari, fiori 

COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
Settori: alimentari e non alimentari 
n° 2 mercati settimanali: n°1 mercato del giovedì, totale banchi 60. 
n° 1 mercato del sabato, totale banchi 23. 
n° 1 mercato biologico 
n° 2 fiere annuali con n. 146 banchi a maggio e n. 178 a settembre 
n ° 4 aree extramercatali ( piazzale cimitero per vendita fiori, stagionali per vendita pro-
dotti alimentari in Via Susa, 40/42; in Via Susa, 32 e in Via Cassagna ang. Largo 2 Giu-
gno) 
Prodotti : vari del commercio 

ARTIGIANATO 
Settori: metalmeccanico e di servizi 
Aziende: 428 
Prodotti: meccanica di precisione, indotto auto, edilizia e servizi collegati 

PUBBLICI ESERCIZI 
Settori: pubblici esercizi 
Aziende: 35 

BAR ALL'INTERNO DI STRUTTURE  
Aziende: 5 

INDUSTRIA 
Settore prevalente: metalmeccanico 
Aziende: 150 

TURISMO E AGRITURISMO 
Settori: alberghiero ed extra alberghiero 
Bed and Breakfast n° 2 
Alberghi n° 2 con un tot. di  55 camere;  una struttura extra alberghiera con 48 camere ( 
villa Lascaris) 
Sono altresì presenti 3  strutture private di carattere sanitario e socio assistenziali 

GRUPPO APPARTAMENTI PER GESTANTI E MAMME CON BAMBINO 
N° 1 IPAB Casa Benefica 

AUTONOLEGGIO CON CONDUCENTE:3 
2 MINIBUS 
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BABY PARKING E MICRONIDO 
Aziende: 3 

AGENZIE D'AFFARI  
Aziende: 6 

NOLEGGIO AUTOVEICOLI SENZA CONDUCENTE: 2 

RIMESSA DI VEICOLI: 2 

CIRCOLI: 4 

PARRUCCHIERI - ESTETICA:21 

AGENZIE DI VIAGGIO : 4 
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 Servizi cimiteriali
 
Nel primo semestre 2010 è prevista l’apertura dell’area per la dispersione delle ceneri dei defunti 
all’interno del cimitero.  
Secondo il regolamento approvato, sarà possibile: 
 

• conferire le ceneri negli appositi loculi 
• conferire le ceneri nel cinerario comune di prossima realizzazione 
• disperderle nell’area che sarà realizzata all’interno del cimitero 
• conservare nella propria abitazione secondo le modalità indicate 

 
 
Saranno consegnate le prime 14 edicole funerarie assegnate secondo la graduatoria prevista da delibe-
ra. 
 
 
Si prevede una serie di interventi di manutenzione straordinaria. 
 

1. Copertura della area loculi nella parte vecchia  
2. Riparazione balaustra cimitero vecchio 
3. Realizzazione e sistemazione di aree verdi. 

 
 
 
Si stanziano 230.000 € per interventi di manutenzione straordinaria del Cimitero e per la 
costruzione di nuove edicole funerarie. 
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 Viabilità e gestione del suolo pubblico       (programma 4) 
 
Piano Urbano del traffico 
 
Nel mese di Giugno 2008 è stato approvato il PUT (Piano Urbano del traffico) un utile ed importante 
strumento tecnico-amministrativo per garantire un serio ed equilibrato sviluppo del paese. Il principio 
fondamentale che ha guidato la redazione del Piano è stato quello della condivisione degli spazi fra 
pedoni, biciclette ed automobili. 
Il territorio comunale è stato suddiviso in isole ambientali al fine di garantire un’adeguata e coerente 
viabilità su tutto il territorio. 
Tutti gli interventi realizzati nel 2008/2009 e quelli che realizzeremo nel 2010 e nei prossimi anni sono 
compresi nel Piano e quindi frutto di programmazione e condivisione con i cittadini. 
 
Realizzazioni 2009 : 
 

- Nuovi sensi unici ed inversione del senso di marcia in alcune vie (via Jaquerio, Antonelli, Ma-
gellano) 

- Messa in sicurezza con dossi e passaggi pedonali protetti di Via Levante  
- Passaggi pedonali protetti nelle vie principali (Centro storico, via Jaquerio, via Antonelli) 
- Piste ciclabili con percorsi completi per poter raggiungere i maggiori centri di interesse come 

scuole, ASL, uffici, negozi e centri commerciali (interventi via Primo Levi e via Cortassa, via Al-
do Moro) 

- Realizzazione rotatorie al fine di migliorare la viabilità e rendere più sicuri alcuni incroci (via 
San Gillio/via Levante , via San Gillio/via Marco Polo/via Musinè che verrà ultimata nel 2010) 

- Realizzazione incroci rialzati al fine di diminuire la velocità e facilitare e rendere sicuri gli attra-
versamenti pedonali (via Manzoni davanti alla scuola, via San pancrazio/via Ducale, via IV No-
vembre) 

- Realizzazione parcheggi (apertura nel 2010 del parcheggio sotterraneo di piazza Giovanni Pao-
lo II, via Nilde Jotti) 

 
Interventi di viabilità previsti nell’anno 2010 
 

- Sistemazione via Parrocchia e via Matteotti con rifacimento di fognatura e allacci acqua potabi-
le, sostituzione manto stradale con porfido e parapedoni. (150.000 €) 

- Rifacimento manto stradale e risistemazione di Piazza Cavour (parcheggi , passaggi pedonali,  
area ecologica) (100.000 €) 

- Realizzazione del PUT (100.000 €) 
o Intervento su via Pavese con realizzazione di chicane nei due sensi di marcia e di piat-

taforma rialzata davanti alla scuola elementare Manzoni per diminuzione velocità ed 
aumento della sicurezza pedonale 

o Sistemazione incrocio via Leopardi/Nino Costa e via Leopardi. 
o Inversione senso di marcia di via Caduti fra le vie IV Novembre e via Gramsci 
o Zona a velocità controllata 30 Km/ora nel Centro Storico 
o Messa in sicurezza con passaggi pedonali protetti in via San Bernardo, in prossimità 

della scuola Nino Costa  
- Rifacimento manto stradale di alcune vie particolarmente danneggiate. (200.000 €) 
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 Trasporti 
 
 
Trasporto pubblico linea Bus 37 
 
Il trasporto pubblico del Bus 37 che collega Pianezza con la Stazione Fermi della Metropolitana e quindi 
con Torino è ormai un servizio consolidato sul nostro Territorio, un servizio importante ed efficiente 
che permette ai cittadini di muoversi in libertà con un mezzo alternativo all’auto. 
Questo servizio è sempre più utilizzato dai nostri cittadini e questo è fonte di grande soddisfazione per 
noi che ci siamo battuti lo scorso anno per ottenerlo. 
Oggi Pianezza ha due bus il 37 e il 32 che la collegano a Torino. 
 
Il costo previsto a Bilancio 2010 per tale servizio è di 30.000 €. 
 
 
Trasporto pubblico Urbano 
 
Il 16 Settembre 2009 è stato istituito un nuovo servizio di trasporto pubblico sul territorio pianezzese,  
LA CIRCOLARE PIANEZZA. 

• nasce per venire incontro alle esigenze di mobilità dei cittadini. 
•  serve a collegare le parti più periferiche del nostro territorio ai servizi più importanti: le ferma-

te dei bus 37 e 32, il centro cittadino, i mercati e i servizi sanitari, Asl e Villa Iris. 
•  si integra al BUS 37, che non può essere prolungato per evidenti ed eccessivi costi che 

l’Amministrazione Comunale non è in grado di sostenere. 
•  funzionerà tutto l’anno, con esclusione delle festività e del mese di Agosto. 
• ha capolinea in via A. Manzoni, davanti alla Scuola Media e ha un percorso prestabilito, con 

fermate e frequenze (10 corse giornaliere) e con orari rispondenti il più possibile alle esigenze 
dei cittadini, in particolar modo dei giovani che vanno a scuola e degli anziani . 

• per il primo anno sarà sperimentale e gratuito e, se risponderà alle esigenze dei cittadini e ver-
rà utilizzato, potrà essere migliorato nel percorso, nelle frequenze e negli orari. 

• Si è potuto istituire questo servizio grazie ad una soluzione organizzativa molto valida che ha 
consentito di integrarlo con il servizio di Scuolabus; infatti la stessa ditta effettuerà i due servi-
zi, con una ottimizzazione dei costi e senza aumento delle tariffe per i cittadini. 
 

 
Il costo previsto a Bilancio 2010 è compreso nel costo del Tra-
sporto Scolastico. 
 
 
Foto inaugurazione circolare Pianezza 
 
 
 

 
 
Trasporto scolastico 
 
Il trasporto scolastico (scuolabus) è uno dei sevizi più onerosi per l’Amministrazione, infatti il 75% del 
costo non è coperto dalle tariffe pagate dagli utenti, pertanto tale costo grava sulla collettività, quindi 
anche sui cittadini che non usufruiscono del servizio, ma la conformazione del nostro territorio, con 
frazioni decentrate quali Grange e Parucco, e lo sviluppo urbanistico di questi anni lo rendono necessa-
rio. 
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Nel 2009/2010, a causa delle difficoltà economiche che rendono difficile reperire risorse, è stata studia-
ta una riorganizzazione e razionalizzazione del servizio al fine del contenimento dei costi, sempre ga-
rantendo un efficace e puntuale servizio. 
Abbiamo eliminato il trasporto specifico dei bambini della scuola dell’infanzia il cui costo era di 22.000 
€/anno. Tale servizio era utilizzato solo da un numero esiguo di bambini, poiché i genitori preferiscono 
accompagnarli direttamente a scuola, quindi era un effettivo lusso che in questi periodi non possiamo 
più permetterci. 
Per le situazioni particolari di famiglie con bambini dell’infanzia abbiamo comunque garantito il servizio 
utilizzando il Bus delle scuole primarie, con soddisfazione dei genitori. Quindi non abbiamo sprecato 
soldi, pur garantendo lo stesso il servizio per le utenze veramente in difficoltà. 
 
Per tale servizio si stanziano 108.000 €. 
 
  
 
Sistema di servizi a sostegno della mobilità delle persone diversamente abili 
 
Emergono sul nostro territorio, in modo sempre più significativo, le problematiche che i cittadini diver-
samente abili vivono nell’affrontare gli spostamenti necessari anche solo per le più elementari esigenze 
di vita o di cura. 
Spesso tali difficoltà si ripercuotono sulla persona stessa e sul nucleo famigliare determinando insicu-
rezza ed isolamento. 
Consapevoli di ciò, è stato attivato dall’Assessorato ai Trasporti del nostro Comune con l’ausilio 
dell’associazioni SPES ed il CISSA un servizio di trasporto scolastico con accompagnatore per tutti i ra-
gazzi diversamente abili residenti a Pianezza che frequentano le scuole Superiori fuori dal territorio 
comunale, ottemperando a quanto disposto da leggi dello Stato. 
 
Inoltre abbiamo garantito un trasporto per le persone adulte diversamente abili, su apposita graduato-
ria elaborata dal CISSA, per garantire un trasporto sul territorio entro un limite di 40 KM. per esigenze 
di carattere sociale. 
 
Il costo previsto a Bilancio 2010 per tali servizi è di 26.000,00 euro. 
 
  

 Foto inaugurazione mezzo trasporto disabili 
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6 
GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE PER 
L’ANNO 2010 
 

 
Spesa corrente per programma 

 

 
 

Spesa corrente per funzione 
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 Servizi Finanziari            
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 Gestione dei Tributi            (programma 2) 

 
Gestione presso i propri uffici della tariffa rifiuti. 
Controllo incrociato con Agenzia delle Entrate per la verifica dei dati ICI. Controllo delle dichiarazioni 
ISEE. 
 
 

 
 
 
 

Le entrate relativa al 2006 comprendono gli incassi derivanti dall’applicazione della tariffa rifiuti riscosse del Cados mentre nel 
2008 la riduzione delle entrate extratributarie è legata alla esternalizzazione della farmacia comunale 

 
 

 
AVANZO D’AMMINISTRAZIONE 

 

Al bilancio di previsione 2010 non è stato applicato par-
te dell’avanzo d’amministrazione presunto. 
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IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI  I.C.I. (CODICE 1.01.0010) 
 
In applicazione a quanto previsto dall’articolo 1 comma 7 del decreto legge 93 del 27 
maggio 2008, “…. Omississ … e' sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di delibe-
rare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di ali-
quote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato. …. Omississ …” le aliquote dei tri-
buti sono rimaste invariate. 
 
E’ stata istituita con il decreto legislativo 30 dicembre 1992, numero 504. L’articolo 6 del decreto legi-
slativo 504 prevede che l’aliquota può essere stabilita tra il 4 per mille ed il 7 per mille. Tuttavia le di-
sposizioni introdotte con la finanziaria 1998 danno la facoltà di stabilire un’aliquota inferiore al 4 per 
mille, a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o i-
nabitabili, interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati 
nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure 
all’utilizzo di sottotetti. (articolo 1 comma 5 legge 449/97) 
 
Per l’anno 2010 le aliquote rimangono così articolate: 

- aliquota ordinaria    5 ‰ 
- case locate come abitazione principale con un contratto di affitto disciplinato dalla L. 491/98 

art. 2 commi 3 e 4    1 ‰ 
- immobili inagibili o inabitabili   3 ‰. 
- Immobili su cui sono installati impianti a fonte rinnovabile per la produzione di energia elettrica 

e/o termica di uso domestico  3 ‰. 
- case non locate    7 ‰ 
- l’aliquota per immobili di categoria “D” (esempio fabbricati industriali, alberghi, case di cura, 

ecc)      7 ‰    
 
Ai sensi dell’articolo 1 comma 1 del decreto legge 93 del 27 maggio 2008 viene prevista 
l’esenzione dell’ICI dalla abitazione principale e relative pertinenze, nonché delle assimi-
lazioni previste dal regolamento comunale (Immobili concessi in uso gratuito). 
L'esenzione non si applica tuttavia alle categorie catastali A1, A8 e A9. 
  
Il mancato gettito derivante dall’abitazione principale dovrebbe essere coperto con un trasferimento 
dello Stato sulla base della certificazione relativa all’anno 2008 inviata nel mese di aprile 2009. Tuttavia 
alla data di redazione della presente il ministero non ha comunicato gli importi dovuti ed ha versato 
solo 86% di quanto dovuto. 
  
Si ribadisce inoltre la peculiare situazione edilizia in cui si trova il nostro Comune: tra il 2007 ed il 2009 
sono state costruite circa 1.390 abitazioni e relative pertinenze di cui l’ente non percepirà allo stato at-
tuale alcun ristoro, a fronte però di servizi che sarà tenuto ad erogare alla nuova cittadinanza. 
 
È auspicabile che i trasferimenti vengano adeguati tenendo in considerazione i mutamenti insediativi 
avvenuti negli anni nel nostro ente. 
 
Nuove abitazioni per le quali non è più dovuta l’ICI: 
 

  2007 2008 2009 Totale 
Abitazioni 310 333 747 1.390 
Box 221 484 476 1.181 

*** accatastamenti per anno solare 
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La percentuale d’incidenza delle entrate tributarie dei fabbricati produttivi sulle abitazioni è pari al 
41,09% (per quanto questo valore perda di significato poiché sono considerevolmente diminuite le abi-
tazioni soggette all’ICI)  
 
Il gettito previsto di imposta comunale sugli immobili ordinaria è di euro 1.880.000 
 
Il recupero della fascia di evasione prevista nell’anno 2010 Euro 140.000 
 
 

Imposta sulla pubblicità
 (codice 1.01.0030) 

e diritti sulle pubbliche affissioni 
(codice 1.03.0110) 

 Servizio Affidato alla GEAP fino a tutto il 31/12/2010 

SOMMA PREVISTA 70.000

 
 

Imposta addizionale sul consumo 
di energia elettrica 
(codice 1.01.0040) 

L’ENEL trasferisce in rate mensili l’importo dell’imposta addi
zionale sul consumo di energia elettrica sulla base delle di-
sposizione dell’articolo 10, comma 10, legge 133/1999. 
Per l’anno 2010 è iscritta una somma sulla base dei tra-
sferimenti mensili erogati nel corso dell’anno 2008  

SOMMA PREVISTA 137.000 €

 
 

Addizionale comunale I.R.Pe.F. 
 (codice 1.01.0050) 

 
 

Per l’anno 2010 viene riconfermata l’aliquota del 0,30%. 
Nello stesso tempo viene mantenuta una fascia di e-
senzione per i redditi imponibili inferiori a 
11.071,35. 
Con decorrenza dal 1 gennaio 2008 l’importo 
dell’addizionale irpef viene versato direttamente al Co-
mune di residenza del contribuente 

SOMMA PREVISTA
 
540.000 € 

 
 
 
 

Tassa occupazione spazi 
ed aree pubbliche 

A decorrere dall’1/1/2008 la Tassa Occupazione spazi ed 
aree pubbliche Permanente viene incassata dalla GEAP 
S.p.A. con una compartecipazione del 9,94% sugli incassi. 
L’incasso previsto per il 2010 è di 90.000 € 

 
 
 
Tariffa di Igiene Ambientale 
 
 
In conformità a quanto concordato in sede di consorzio CADOS il nostro comune, avendo adottato la 
Tariffa di Igiene Ambientale, deve addebitare interamente il costo del servizio agli utenti.  
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Nel 2010 la fascia di riduzione prevista dal Regolamento Tia, già inserita nel 2008 per 
5.000 euro, viene riconfermata a 8.000 euro circa per venire incontro alle difficoltà delle 
famiglie. 
 
 

Contributi e trasferimenti correnti 
 (codice 2.01.0130) 

 
Valutazione dei trasferimenti erariali pro-
grammati in rapporto ai trasferimenti medi 
nazionali, regionali e provinciali. 

I trasferimenti erariali per l’anno 2010 di ogni singolo en-
te locale sono determinati in base alle disposizioni della 
legge finanziaria 2010 e sono stimati sulla base di quanto 
previsto per il 2009 pari ad euro 2.043.000 circa com-
prensivi del trasferimento dallo Stato derivante dal minor 
gettito ICI per l’esenzione delle abitazioni principali. Si 
sottolinea tuttavia l’incertezza nella stima di queste en-
trate in considerazione del fatto che i dati vengono co-
municati dal Ministero con estremo ritardo (nel 2009 so-
no stati pubblicati a fine Maggio). 

 
 
 

Compartecipazione al gettito IRPEF
 (Codice 1.01.050) 

La misura della compartecipazione al gettito 
dell’Irpef è pari a euro 135.000 circa  
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Gli anni 2008 e 2009 subiscono un decremento in considerazione della esternalizzazione della farmacia 
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Tabella di raffronto di Pianezza con Comuni confinanti 
 
 

COMUNI 
euro di trasferimenti e compartecipazione 

per abitante 2009 su popolazione al 
1/1/2009 

Rivoli 241,61 

San Gillio 225,27 

Grugliasco 222,96 

Venaria Reale 211,64 

Collegno 202,22 

Alpignano 190,07 

Druento 153,98 

Pianezza 146,79 

 
Fonte: Ministero dell’Interno dati aggiornati al 20/01/2010 
 
 
 
Si evidenzia che il divario tra il nostro ente rispetto ai comuni limitrofi si ripresenta ormai da un tren-
tennio ed è legato all’introduzione dei trasferimenti ai comuni sostitutivi del gettito degli aboliti tributi 
comunali.1  
 
 
 
 

                                                 
1 “Il sistema si caratterizzava per l'incertezza delle risorse, che erano derivate, e, quindi, delle spese. Il metodo di distribuzione dei trasferimenti assegnava, 
sin dal 1982, un contributo c.d. a piè di lista, e cioè assegnato a copertura dell'intero fabbisogno documentato dagli enti. Il criterio della spesa storica, qua-
le parametro di riferimento delle erogazioni statali, ha cristallizzato differenze tra enti spesso notevoli, cui si è cercato di ovviare con una politica perequati-
va che tendeva ad eliminare valori massimi e minimi dei trasferimenti pro-capite agli enti locali attraverso un apposito fondo.”. Per approfondimenti 
http://www.finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/cennifl.html  
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Trasferimenti  
Regionali 

La Regione trasferisce fondi per i servizi di assistenza scolastica nella 
misura presunta in € 82.800  
Sono inoltre previsti trasferimenti per la fornitura di libri di testo e 
borse di studio agli alunni delle scuole medie inferiori e superiori ai 
sensi della legge. Il contributo per il sostegno alla locazione dalla 
Regione è previsto in euro 53.500.  
Il Comune integra lo stanziamento con circa 6.500 euro e nello 
stesso tempo riconferma al 1 per mille l’aliquota ICI per i con-
tratti sulle case locale come abitazione principale con contratto 
d’affitto disciplinato dalla Legge 491/88 
 

 
 

Contributo dal 
C.I.D.I.U. 

 per la discarica  
comunale  

per rifiuti solidi urbani  
in località “Cassagna”  

Legge Regionale  
24/10/2002 n. 24 

 

 
I soggetti che gestiscono impianti di smaltimento di rifiuti solidi ur-
bani, corrispondono ai comuni, il cui territorio è compreso in un 
raggio di 2 km dalla discarica, un contributo di 5,16 euro per ogni 
tonnellata smaltita. Tale contributo è inteso come risarcimento del-
la criticità ambientale che viene a crearsi in queste aree. Non viene 
posto alcun vincolo di utilizzo delle somme ma si ritiene opportuno 
finanziare, in linea di massima, interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria in materia di ambiente. 
Per il lotto 4 della discarica di Cassagna il contributo è stato suddi-
viso, nel rispetto della normativa regionale e con la supervisione di 
ATO-R, fra i tre comuni interessati nel seguente modo: Pianezza 
4,16 €/t, Collegno 0,70 €/t, Druento 0,30 €/t. 
La normativa regionale prevede anche un compenso per i tre co-
muni, da erogare una sola volta all’avviamento dell’impianto, per 
eseguire opere di compensazione ambientale. 
Per Pianezza la somma calcolata è di 290.000 €. 
 

 
 

 
 
 
Applicazione introiti da C.I.D.I.U. 
per discarica comunale 

 Anno 
2010 

Anno 
 2011 

Anno
2012 

Spese correnti 300.000 300.000 300.000

Investimenti 1.565.000 1.250.000 300.000

TOTALE 1.865.000 1.550.000 600.000

 
 
 

A.I.D.A. 
Azienda Intercomunale Di-

fesa Ambiente 

 
In virtù della Legge Regionale 24/10/2002, n. 24 e della successiva 
2/3/2003, n. 2 verrà corrisposto dall’AIDA analogo contributo sul 
percolato di discarica trattato dall’impianto di depurazione avente 
sede nel territorio comunale.  

 
SOMMA PREVISTA 

 
10.000 € 
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Tariffa  
fognatura 

(codice 3.01.0680 e 3.05.940) 
 

 
In data 6 dicembre 2002 la Conferenza dell’Autorità d’ambito N° 3 
ha approvato il Piano d’Ambito e la Convenzione di riconoscimento, 
con questi atti si è avviata l’erogazione del servizio idrico integrato 
per l’intero ambito. 
A decorrere dall’esercizio 2003 il canone di fognatura introitato 
dalla SMAT quale ente gestore del servizio di acquedotto, non è più 
stato versato al Comune, in quanto con l’avvio della gestione del 
servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) so-
no passati a SMAT gli introiti ed anche gli oneri finanziari connessi. 
Le rate di ammortamento che il Comune paga alla Cassa Depositi e 
Prestiti per mutui contratti in passato per opere idriche ed in corso 
di ammortamento, vengono rimborsati da parte dalla SMAT sulla 
base delle periodiche certificazioni trasmesse, ammontano per il 
2010 a circa 124.000 € e viene inoltre versato dalla SMAT un ca-
none annuo di circa 10.000 € per l’affidamento della gestione del 
servizio acquedotto. 
 

 
 
 

FARMACIA 

 
Dal 1 maggio 2008 la gestione della farmacia comunale è stata as-
segnata alla Azienda Multiservizi di Venaria Reale, con un miglio-
ramento dell’efficienza del servizio reso ai cittadini. 
 

 
SOMMA PREVISTA 

 
100.000 € 
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 Gestione del Patrimonio
 

Impianti sportivi 
(codice 3.01.0590) 

 

La locazione delle strutture sportive concesse in utilizzo 
ad associazioni varie viene quantificata in circa 8.500 
Euro. 
Le convenzioni approvate negli ultimi anni con il G.S. La-
scaris e U.S. Pianezza consentono di trasferire diretta-
mente alle stesse società interventi e competenza per 
raggiungere l’obbiettivo di una maggior celerità e flessibi-
lità nella gestione ordinaria. 
 

 
 

Cinema comunale  
proventi da canone di locazione 

(codice 3.02.0860) 
 

La gestione del cinema comunale è affidata alla ditta 
ROSSO Stefano. L’ammontare per l’anno 2009 è pari a 
circa 11.600 Euro. 
 

 

Piscina comunale 
 “Ines Bonino” 
(codice 3.02.0860) 

 

 
La gestione della piscina comunale è affidata alla Società 
Cooperativa a responsabilità limitata RARI NANTES TO-
RINO fino al giugno 2015 con spese di manutenzione 
straordinaria e le eventuali migliorie a carico del gestore 
e con un corrispettivo di circa 15.000 € annui a favore 
del Comune, rivalutato in base agli indici ISTAT. 
 

 

Gestione dei fabbricati  
e dei terreni 

Fitti attivi (codice 3.02.0860 e 3.02.0870) 
 

I proventi derivanti dalla gestione dei fabbricati, esclusa 
la piscina ed il cinema, sono stimati nell’importo di circa 
€ 34.800 
L’ente dispone di terreni agricoli con annessa cascina, 
che sono concessi in affitto, per un importo annuo di € 
5.500 circa determinati sulla base della relazione perita-
le rilasciata da un esperto agronomo. 
L’affitto viene aggiornato annualmente secondo le varia-
zione dell’indice ISTAT.  

 

Gestione di beni diversi 
Fitti attivi (codice 3.02.0880) 

 
Sono state concesse in locazione delle strutture di pro-
prietà comunale, tra cui alcune a Società che gestiscono 
la telefonia mobile per l’installazione di apparecchiature 
necessarie all’erogazione del servizio. 
Il canone versato annualmente dall’Italgas per la conces-
sione del pubblico servizio di distribuzione del gas è tra-
sferito in parte corrente. 
Si stimano introiti per un importo complessivo di € 
51.000 circa. 
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 Altre Entrate 
 

Concessione di beni demaniali 
concessioni cimiteriali. 

 (codice 4.01.0970) 
 

• anno 2010 Euro 360.000 
• anno 2011 Euro 165.000 
• anno 2012 Euro 165.000 

 
 
 
 
 Proventi da Oneri di Urbanizzazione
 
 
 
Sulla base degli interventi edilizi che 
il Piano Regolatore ancora consente 
sul territorio, i contributi versati per 
ottenere il rilascio del permesso di 
costruire possono indicativamente 
ammontare a: 

 Anno  
2010 

Anno 
 2011 

Anno 
2012 

Spese correnti 500.000 500.000 500.000

Investimenti 200.000 300.000 300.000

TOTALE 700.000 800.000 800.000
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 Accensione Mutui codice 5.03.1110 
 

 
Mutui passivi con la Cassa Depositi e Prestiti e Istituto per il Credito Sportivo 
 

Gli enti locali possono finanziare le opere pubbliche mediante la contrazione di mutui, secondo 
il disposto degli articoli 202, 203, 204 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – 
D.L.vo n. 267 del 18 agosto 2000. 
 

Il limite dell’importo annuale degli interessi del contraendo mutuo, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, è fissato al 15% delle entrate accertate nei primi tre titoli del rendiconto 
del penultimo anno precedente a quello in cui viene deliberata l’assunzione del mutuo. 
 

La percentuale d’indebitamento del nostro Ente è comunque nettamente inferiore al limite. 
 
 
-  I Tassi di interesse applicati dalla Cassa De-

positi e Prestiti sono differenziati in relazione 
alla durata e alla decorrenza di ammorta-
mento, sono determinati settimanalmente, di 
norma ogni venerdì.  

Mutui da contrarsi per il finanziamento degli in-
vestimenti  

2010 2011 2012 

981.500  - - -  450.000 

 
 
 

 Anno 
2006 

Anno 
2007 

Anno 
2008 

Anno 
2009 

Anno  
2010 

Anno 
2011 

Anno 
2012 

Quota capitale 505.105 558.870 491.163 529.013 524.954 578.375 562.882
Quota interessi 337.425 341.777 347.980 392.354 370.660 386.054 356.392
TOTALE 842.530 900.647 839.143 921.367 895.614 964.429 919.274

 
 
CALCOLO LIMITE D’INDEBITAMENTO 
 
 

Descrizione 
Accertamenti 

2008 
Totale titolo I  € 3.062.310,93 
Totale titolo II  € 2.414.036,29 
Totale titolo III  € 1.958.587,70 

TOTALE 7.434.934,92 

Anno 2010 2011 2012 
Importo Interessi 370.660,00 386.054,00 356.392,00 
Limite di indebitamento 4,99% 5,19% 4,79% 
  Previsione Previsione Previsione 

 
La % d’indebitamento, esclusi i mutui ex A.I.D.A. per i quali è prevista una correlativa en-
trata, è nettamente al di sotto del limite stabilito per legge. 
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Mutui passivi trasferiti da AIDA 
 
Vengono inseriti a bilancio i mutui che saranno nel corso del 2010 trasferiti dall’AIDA al Comune di 
Pianezza relativi a realizzazione di opere fognarie. Parallelamente tuttavia viene iscritto in entrata un 
stanziamento di pari importo che verrà corrisposto dalla Smat a titolo di rimborso. 
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8 - CONSIDERAZIONI GENERALI E MOTIVATA 
DIMOSTRAZIONE DELLE VARIAZIONI RISPETTO 
ALL’ESERCIZIO PRECEDENTE. 
 
 

ENTRATE 
 

 Il Titolo I - Entrate tributarie alla categoria I^ Imposta, subisce un lieve decremento legato 
alle previsioni sul recupero della fascia di evasione ici.  
 
 Nel Titolo II –Entrate da Trasferimenti risulta aumentata con riferimento alla quota di 
proventi dalla discarica applicati alla parte corrente e viene inserito il rimborso dal Comune di Caselette 
per il servizio di Segreteria. 
 
 Nel Titolo III – Entrate Extratributarie non si segnalano variazioni di rilievo se non un in-
cremento delle entrate derivanti dall’estumulazione nel cimitero ed una riduzione dei proventi dalla 
farmacia, in attuazione di quanto previsto dalla convenzione sul pagamento dell’ ”avviamento”.  
  

Nel Titolo IV di entrata : Nel 2010 sono stati inseriti i proventi derivanti dalla discarica cas-
sagna, versati a titolo di compensazione del disagio ambientale, per circa 1.500.000. Per contro non ci 
saranno le entrate straordinarie del 2009 relative alla distribuzione utili di Aida mentre gli oneri di ur-
banizzazioni sono previsti in misura inferiore rispetto all’assestato del 2009. 
 
 Nel Titolo V di entrata – Accensione di Prestiti – Si ricorre al credito per finanziare diversi 
interventi inseriti nel piano delle opere pubbliche allegato alla presente. 
 

 
 

SPESE 
 
  
Le previsioni di spesa nonché le variazioni più significative sono state già analizzate nei capitoli prece-
denti. 
 
 Le spese per rimborsi di quote capitale dei Mutui (Titolo III di Spesa), come peraltro le spe-
se per interessi passivi (ricomprese nel titolo I°), subiscono un incremento dovuto al nuovo mutuo as-
sunti nel 2009 per il completamento del parcheggio interrato di Piazza Giovanni Paolo. 
 
 Il complesso delle spese in conto capitale non hanno una limitazione specifica ma devono co-
munque rispettare il saldo finale in termini di competenza mista previsto dal patto di stabilità. Si rende 
pertanto necessario avviare una gestione accurata degli incassi e delle spese degli investimenti per ot-
temperare a quanto previsto dalla finanziaria 2010. 
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 IL PATTO DI STABILITÀ INTERNO  
 

Per il triennio 2010/2012 viene considerato per la parte corrente il saldo tra accertamenti 
d’entrata e impegni di spesa, mentre per la parte investimenti si fa riferimento ai saldi di cassa ovvero 
alla differenza tra incassi di entrate straordinarie derivanti dall’anno in corso e precedenti ed i paga-
menti per opere pubbliche iniziate negli anni precedenti e nell’anno di gestione. E’ evidente che un tale 
meccanismo di calcolo risulta oltremodo complesso da prevedere e monitorare laddove continuano a 
non poter essere conteggiate le entrate relative all’accensione di prestiti. L’obiettivo di fondo rimane lo 
stesso: contenere la spesa pubblica limitandola soprattutto nella parte degli investimenti. 
 
 La finanziaria inoltre pone come obbligatorio il rispetto del patto di stabilità in sede di approva-
zione del bilancio di previsione e del bilancio pluriennale e negli allegati alla presente relazione ne vie-
ne data dimostrazione. 
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